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SOM ARIO. ·PARTE UFFICIALE'
. I.aeggi. e ,decrett.

Dooreto Luogotenenziale n. 452 c1te revoca il sequestro di de-
terminate partite di merci facenti parte del cari.ao del piro-
scafo austro-dengarico Moravia.

Decreto Luogoteponziale n. 460 che aumenta di un posta il
escolo organico degli ispeltori amministrativi delle privdtive
di cui nella tabella G annessa alla legge 5 giugno 1913, nzá.
mero 541.'

Decreto Luogotenenziale n. 467 col quale, nello stato di pr -

visione della spesa del Ministero del tesoro per l'esercizio ¡î-
nanziario £917-918, sono istituiti- i capitoli 108-vm, 218-xvnt
e 218-XIX con lo stanziamento per ognuno di essi indicato.

Deoreti Luogotenenziall- nn. 433, 435, 436, 487, 445 e 446 ri-
flettenti: Appilpazione ai tasse sul bestiame e di soggiorno -
Trasformatione di conservatorio - Eregione in ente morale -
Fissazione del numero comþiessivo dei capi a'Istituto effettivi
e dei professori ordinari e straordinari dei Regi Istituti toc-
nioi e nautici - Modificazione di articolo di statuto.

Decreto^ Luogotenenziale che' nomina un membro della Com-
missione centi'ale epnsultiva istituita presso il Commissariato

. generale per gli approvvigionamenti e i consumi.
Decreto Luogótonenziale che nomina là. Commissione incari-

datà.di esaminare i reclami di qualunque .nature ai quali
potrà dar luogo l'applicazione del decreto Luogotenenziale
10 febbraio 1918, n. 107.

Alto Commissariato per i profughi di guerra: Decreto per
la nomina del commissario speciale con l'incarico di vegliare
syl trattamento e sulla sistemazione dei profughï apparte-

' nanti ai comuni di ,Borgo Valsugana, Brazzano e Val di
Ledro.

Disposizioni diverse.
Corte dei conti: Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla
. sezione IV - Ministero pef l'industria, il commercio e

iÝ lavoro: Comunicato.
.
PARTE NON UFFICIALE.

Senato del Regno e Gamera dei deputati: Seduta det 18 aprile
£918 - Oronaca della guerra - R. ,Accademia dei Li'n-
cel - Cronaos italiana - Telegrammi ßtefani - Inser-
zioni.

L¯EOGGI E DEC¯EFECTI
18 stimero 4® della raccolta uf)!ciale dells leggi e dei deersti

del Regno contiene il seguente decreto :

TOMASO DI AAVOIA DUCA D,1 GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maesta

VITTORIO EMANUELE III
per grazia di Dio e per volontà della Nazione

RE D' ITALIA
In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 22 maggio 1915, n. 67f ;
Visto il Nostro decreto 30 maggio 1915, n. 814, e

l'art. 104 delle norme aliprovate col Nostro decreto 25
maggio 1917, n. 600 ;
Considerate le particolari circostanze attinenti ad al-

cune merci che facevano parte del carico del piroscafo
austro-ungarico Moravia, sequestrato nel porto di Mas-
saua al. principio della guerra, per le quali fu pronun-
ciato il sequestro con sentenza della Commissione delle
prede in data 12 aprile-4 maggio 1916;
Sentito il Consiglio dei ininistri;
Su proposta del ministro della marina, di concerto

con quelli, degli affari esteri e di grazia, giustizia e dei-
culti;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. i.
È revocato il sequestro a pui furono sottoposte, in

virtit del decreto 30 maggio 1915, n. 814, le sottono<
tate partite di merci:

25 balle di sacchi tela juta marca O & H n. 8749;8773 ..- B. T,
72 balle di tela juta marca P n. ô082[6153.
40 casso e 100 ll2 casse di the marca S & A - Buckarest, via

Galatz.
20 casse e 20 112 casse di the marca G & H -. Buckarest, Via

Hustendji.
30 casse e 40 spatole di the marea H & Co - Bupkarest, via

Bralla,
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25 casse di the marca H & S - Galatz. Il numero 467 della rgccolte ufßeiale delig leggi e dei d¢crg¢i
10 Ise e 50 sca°tole gi thë marca MM - Buckarest, via deLR¢gno contiene il seguente decreto:

Braila.
10 casse di the marca A & K y- Batoum.
14 casse di the marca 78 - - Batoum.
19 casse di the marca '79(80 - HM A - Batoum.
I sacchi di the ma ca K - HRG - Batoum.

.

Art. 2.

Sono estese alle meÁci indicate nel precedente arti-
bolo le didii liižíoni del decreto Luogótenenziale 29
myzo 1917,w620;ooncerneriti=1f consegna dellennerci
già ösistohti a kordó tdimavl regtlisite.

iŠÎú ÅËÌprÀsen$ decreto, munito del sigillo
dello Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi
e*déi d'eS¾ti"däl Itegn$ dTialia, rilandando a chiutique
spetti diadedeWarlo e al farlo osservare:

Dato a Roma addl ,24 marzo'1918.
TOMASO DI SAVOIA. •

OltLANDO - DEL 80No - SONNIxo - SaccHr.

Visto, Il guardasiginii&com.

Nunierg 60 della raccolla ufficiale delle leggi e dei decreti

del Regno c,antiene il seguente decreto : A -

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

ubghtânente $$erale di Sua Maesia
NITTORI0 EMANUELE ÙI

per gratia di Dio e per volonth della Nazione
RE D' ITALIK

In virtil dell autorga a Noi delegata ;

Tisto l'art. T helT decreio 22 g,ennaia 1914, n. 19 ;
Vista Iffabella Pallegata al decreto medesimo;
Ritenuta la necessità dit assumere in sorvizio presso

PAmministrazioniceiitra19 delle colonie un .altro fun-
dionapio dell,'Ainministrazidne delle privative, per sop-
plirilénalfe sýàèiali ësig'enze dei servizi relativi ai mo-
nö'p'oWiiëllesäölonie
Spla osta del ministro segretario di Stato per

le olò conderto con quelli del tesoro e delle

o deorAtato e decretiamo;

Edecorrere ,dal 1° ottobre 1917, nel ruolo' organico
degli ispettori amministrativi delle privatite, di oui
Iiella tabella OApprovitätcon la leggé 5 giugno 1913,
nS541;t àsajimentato un posto di ispettore comparti-
niehtalei.dit29 classe, con lo stipendio annuo di lire

cinquemila.
A Ilondre della relativa spesa farà carico al Ministero
delle colonie.

.

Ordiníamo che il presente decreto, munito del sigillo
olló Statoysia inserto tiella raccolta ufficiale delle leggi
e dei decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque
ehi d Åsežva'rl e di farlo osservare.

Dgto a Rouga, addì 7 febbraio 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

COLOSIMo - NITTI -- Also
.

isto, 13 guardasigillk SAconI.

TO31ASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA

Luogotenelite Generale di Sua Maesta
VITTORIO EMANUELE III

por grazia di Dio e per. voloath de11a NàziónŠ
RE D' ITALIA

In virtil dell'autorita a
.

Noi delegata e dei pqteri
conferiti al Goirerno del Re con la legge 24 maggio
1916, n: 671
Visto il Nostro decteto 9 setten;þre4917, n. 1405;
Vista,, la legge 31 dicembre 1917, 1.Jýgg;
Udito il Consiglio dei, minigtri;
Sullas propos'ta del ministro segretario di Stato per
il tesoro;
Abbiamo décretato e decretiamo:
Nel e to dÏprËvisione delli spesa del Ministero

del tegoro per l'esercizio Jinanziario 1917-918† sono
istituitii seguënti caþitolitollo stanziantento þer ognuno
di essi indicato :

1) cap. n. 108Aiii. | Compensi per lavori straor-
dinari nell'interesse della' Ginitta tecnica

aggregata al Comitato interministeriale di
coordinamento e di precedenz; per gli ap-
provvigionamonti nazionali, istituito col

decreto Luogotenotiziale 9 settembre.199,
n. 14Ô5 » lire duemilacinquéeento . . . i. 500 -

B) cap. n. 218-Ivm, « Spese per il funzionamento
della Giunta'tecnica aggregata £1 Comitato
interministeriale di coordinamento e di re-
cedenza per gli approvvigionamenti na-
zionali, istituito col decreto Luogotenenziale
9 settembre 1917, n. 1405 » lire quindici-
milacinquecento . . .. . . . . . . . . . ,

15,500 --
C) cap. n. 218-xix. « Retribuzioni al personale av-

ventizio al servizio deUa .Giunta tecnica '

, aggregata al Comitato interministeriale di

coordinamento e di precedenza per gli ap-
provvigionamenti nazionali, istituite col

decreto Luogotenenziale e settembre 1917,
n. 1405 », lire duemila

. . . . . . . . . . sþop -

Totale
, , .

20 000 --

Il presente decreto avrà effetto dal giorno della sua -

pubblidazione nella-Bazzetta ufßeiale del héglio.
Ordiniamo che il presente decreto,. gunit d&sigillo

dello Stato sia inserto nella réécolta uff alg 1(gi
e dei decreti del- Regno d'Italia, mandalido a.chiuiique
spe,tti di osservarlo o di farlo osservare.,

Dato a Roma, addl 21 maizo. 1918.
TOMASO DI'SAVOIA.

. Û¾LANDO - NITTI.
Visto, 13 guardasigilli: SAccm.

La raccolta ufficiale dg11e leggi e dei deoAtt
· del Regno contie,ae in sunto 1,seguenti:
N. 433 Decreto Luogotenenziale limarzò 1918, coPquale,

sulla proposta del ministro delle finánze
.
è diËta

facoltà al comu%e di Romagnano al Monte (Sa-
lerno) di applicare nel biennio 1918-919 la tadsa
sul bestiame, con eccedenza dei limiti massimi



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA 1993

normali, e con riduzione dei minimi imponibili,
secondo la deliberazione consiliare del i set-
tembre 1917. r

N. 435. De to Luogotenenziale 3 febbraio 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
dél Consiglio dei ministri, il comune di Lacco
Ameno (Napoli), è autorizzato ad apIllicare la tassa
di soggiorno, ai sensi della legge 11 dicembre
1910, n, 863, e ne è approvato lo statuto organico
relativo.

N. 436. Deereto Luogotenenziale 21 marzo 1918, col quale,
sulla proposta del ministro dell'interno, presidente
del Consiglio dei ministri, 11 Conservatorio dei
SS. Giuseppe e Teresa, in Sant'Angelo Fasanella
(Salerno), e trasformato in Asilo infantile con an-
nessa scuola di lavori donneschi, e ne è appro-
vato il relativo .statuto organico.

N. 487. Decreto _Luogotenenziale 21 marzo 1918, col
quale; sulla proposta del Ministro dell'interno,
presidente del Consiglio dei ministri, l'asilo infan-
tilo di Quinzanello (Brescia), eretto in ente mo-
rale con amministrazione autonoma, e ne è ap-
provato il relativo statuto organico.

N. 445. Decreto Luogotenenzlale 17 gennaio 1918, col
quale, sulla proposta del Ministro, dell'istruzione
pubblica, ò stabilito 11 numero complessivo dei capi
d'Istituto dffettivi e dei professori ordinari e straor-
dinari dei RR. Istituti tecnici e nautici per l'anno
scolastico 1917-918.

N. 446. Decreto Luogotenenziale 10 gennaio 1918, col
quale,.sulla proposta del Miliis‡ro dell'istruzione

pubblica, il secondo comma dell'art. 30 dello sta-
tuto organico del R. Collegio della BS. Annun-
ziata, di Firenze, apþrovato con R. decreto 2 giu-
gno 1895, n. 396, è modificato nel senso che er au-
montano le somme, che le alùnnedebbonoversare
rispettivamente pel primo acquisto del corredo e

per il suo mantenimento.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVA
Luogotenente Generale di Sua Maestà

VITTORIO EMANUELE III

pðr grazia di Dio e per volontà della Nazione
RE D'1TALIA

In virtù dell'autoriià a Noi delegata ;
'

Veduto 11 Nostro decreto 3 gennaio 1918, n. 49;
Sulla proposta del ministro segretario di Stato per

gli affari deH'interno, presidente del Consiglio dei
ministri; .

.
'Abbiamo decretato e decretiamo :

A rt. 1.

Il dottor marchese .Iauigi Zappi, senatore del Regno,
A nominato membro della Commissione centrale con-
stiltiva, istituita presso il Commissariato generale per
gli approvvigionamenti e i consumi con Yart. ß del
decreto Luogotenenziale 3 gennaio 1918, n. 49. •

Art. 2.

Sono apeettate le dímissioni del seriatore professore
Luigi'Mangingalli da componente della Commissione
anzidetta.

II presente decreto sarà inviato alla Corips dei contyi
per la sua registrazione.

Dato a Roma, addì 4 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

ORLANDO.

TOMASO DI SAVOIA DUCA DI GENOVE
Luogotenente Generale di Sua Maestà"

VITTORIO EMANUELE III "

per grazia di Dio e per volonth della Nazione
P.fi' D' ITALIA

In virtil dell'autðrità a Noi delegata;
Visto l'art. 12 del Nostro decreto 10 febbraio 1918,

n. 107, recapte provvedimenti a ,favore di pel'saddli
vari;
Sulla proposta del ministro ,segretario di Stato gr

,

il tesoro;
Abbiamo decretato e decretiamó ·

La Commissione prevista dall'art. 12 del Nostro, de-
creto 10 febbraio 1918, n. 107, incaricata .dk esaminare
i reclami di qualupqtie natura ai quali potrà dar luogo
l'applicazione del decreto medesimé,iò costituita come

segue:
Pincherle gr. cr. avv. Gabriele, presidente di sezione del Consiglio

di Stato; senatore del Regno, presidente - Ituggeri coliin|46h
tor Angelo, consigliere della corte dei conti - Pironti"gfioW
avv. Alberto, direttore generale dell'amministrazion¥ offile"al
Ministero'dell'interno - Verdi cav. avv. Gaetano Giovanni CI

,
domiro, consigliere di Corte d' appello - Forges--Davanztti
cav. uff. avv. Errico, vice avvocato erariale - De Bellis bothm.

prof. Vito, direttore capo di ragioneria, rappresentánte dél 'te•

soro.
.

Rappresentanti delle Amministrazioni interessate:
Gorrini comm. prof. Giacomo, direttore Archivio storico, 1Winistero

esteri - Pecorini cav. ufl. Erasmo, direttore coloniale, Mini-
stero•delle colonie - Saf1tangelo comm. Enrico,ispettdí•e gená-
rale, Ministero dell'interno - De Monaco comm. Genntro,'ÈL-
rettore capo divisione, Ministero di grazia e giustizia Trolso
comia. dott. Pasquale, direttore capo divisione, Ministero:dbllo
finanze - Benedetti comm. Vittorio, direttore capo divisione,
Ministero del tesoro - Monteverdo comm. dott. Ugo, ditótfo1%,
capo divisione. -Ministero della guerra - Fenoaltea golhm. Fla

lippo, direttore capo divisione, Ministero armi e munitibut -
Ramadoro comm. Adolfo, capo ragioniere, Ministero marina -

Mgrtini comm. prof. Mario, ispett'ore amministratito, Minfetáro
istruzione - Firpo cav. uff. dott. Ernesto, direttore capo divi-

sione, Ministero assistenza militare e pensioni di guerra - Al-
Iemand comm. avv. Filippo, direttore capo divisione, Ministero
dei lavori pubblici - Chianea coinm. dott. Francesco, direttore
capo divisione, Ministero dei trasporti-Másotticoirim.ing iá-
gelo, direttore capo divisione, ferrovie .dello Stato -Juotti
comm. Ulisse, direttore capg divisione, Ministeto agricolttii's
Ministero industria, commercio e lavoro- Venetia comífuNigi,
direttore capo divisione, Ministero poste.
Il ministro pt•oponente è incaricato della esecu fonó

del presente decreto che sarà coniunicato alla Odhe
dei conti per la registrazione.

Dato a Roma, addì 11 aprile 1918.

TOMASO DI SAVOIA.

NITTr.



jð¾ GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNOID' ITATaTE

,
L'ALTO COMMISSARIO

PER I PROFUGHI DI GUERRA

Visto il proprio decreto le gennaie 1918, che dà facoltà all'Alto
cámmissaido di aindare a commissari specialL Pincañico di vegliare
sul trattamento e sulla sistemazicAe dei profughi appartenenti ai
pepi di nazionalità italiana, già occupati dal R. esercito, di pro-
muovere la conoscenza -e l'applicazione delle norme vigenti nel
Regno a loro favore nel rapporti-di diritto private, come in quelli
di diritto pubblico, di informare l'Alto commissario, dei loro bisogni
individuali e collettivi, di presentare quelle pròposte che ritenes-

ieró opportune per agevolarne il soggiorno nel Régno;
Deereta:

. Art. 1.

Il sig. Luciano Bellat à nominato commissario speciale con Pinca-
ico di esercitare nei riguardi dei profughi appartenenti al comune
di Borgo Valsugina tutte la attribuzioni di cui all'art. 1° del decreto
avanti citato.

Art. 2.
Il predetto commint•lo dovrà. stabilire la propria residenza a Fi-

ronze, e riceverà un assegno'mensilq di lire trecepto, a deoorrere
dal, I aprilo 1918.

Roma, 1° aprile 1918.

LfAgg commissario per i profughi diguerra: LUIGI LUZZATTI.

L'ALTO COMMISSARIO
PER I PROFUGHI.DI GUERRA

Visto il pioi3rio decreto 19 gennaio 1918 che då facoltà all'Alto

commissario di afidare a eqmmissari spepiali l'incarico - di vegliare
sal'trattamento e sulla sistemazione dei profughi appartenenti ai
paesi di nazionalità itáliana, glå occupati dal R. esercito, di pro-
muovere la conoscenza e l'applicazioxiedellenormevigegtinolRegno
a. loro favore nei rapporti di diritto privato, come in .quelli di di-

ritypubblico; di informare l'Altó commissario dei loro bisogniin-
dividuali e collettivi; di prèsentare .quelle proposte che ritenessero
opportmie per agevolarne il soggiorno nei Ítegno;

peoreta a

Art. 1.

Il sig. Bernardelli Nicolð 6 nominato commissario speciale, con l'in-
arico di eseroitare nel riguardi dei profughi appartenenti al co-
inne di Brazzano tutte le attribuzioni di cui all'art. 1° del deci'eto

avanti citato.
Art. 2.

Il predatto commissario dovrà stabilire la propria residenza a Fi,

rénze e riceverà un assegno mensile di L. 300 a decorrere dal 1°

aprile 1918.

Roma, ,1° aprile 1918.

F4lto·pdmmissario per i profughi di guerra: LUIGI LUZZATTI.

L'ALTOTCOMMISSARIO
. PER I PROFUGHI DI GUERRA

Visto il proprio decreto 19 gennaio 1918 che da facoltà all'Alto

oomnissario di añidare a commissari speciali l'incarico di vegliare
sul trattamento e sulla sistemazione dei profughi appartenenti ai
paËsi di naziogalità italiana, già occupati dal R. esercito, di pro-
muovere la conoscenza e l'applicazione delle norme vigenti nel
Regno a loro favore nei rapporti di diritto privato, come in quelli
di diritto, pubblico; di informare PAlt,o commissario dei loro bi-

sogni individuali e collettivi; di presentare quelle proposte che ri-

enessero opportune per agevolarne il soggiorno nel Regno ;
Decreta:
Art. 1.

Il signor Collolta Camillo, è nominato commissario speciale con

Pincarico di esercitare nei riguardi dei profughi appartenenti ai
comuiki della Val di Ledro tutte le attribuzioni di cui all'art. 1°

el decreto avanti citato,

Art. 2.
'

Il predetto commissario dovrà stabilire la propria residenza a
Magugnano sul Garda e riceverà un assegno mensile di lire trecento
a decorrere dal 1° apriIe 1918.

Roma, 1° aprile 1918.

TAlto commissario per i profugM di guerra: LUIGI LUZZATTI.

DISPOSIZIONI DIVsERSE

CORTE DEI CONTI

Pensioni privilegiate di guerra liquidate dalla sezione IV.
Adunanza del mese di settembre, 1917:

Vedove.
Remon Giuseppina di Sommativa Santo, soldato, L. 630- Pincitalle

Anna di Santoro Francesco, id.,.L. 780 - Cappellö Assunta di
Patri2i Alfonso, id., L. 630 - Schiavone•Vittoria di Bressi Pran-
cesco, id., L. 630 - Alessanarini Teresa di Collinelli Domenibo,
id., L 630 - Solamito Carmelina di Verdino Pierino, id., L: 630
- Marsignani Pazienza di Menti Giuseppe, id., L. 780- Milani
Angela di Donato Vittorio, id., L. 630.

Roverani Elisa di Corti Emilio, soldato, L. 630 - Molteni Mpria di
Césati Rodolfo, id., L. 680 - Sabatini Adele di Giuliarelli Eu-
sebio, id., L. 730 - Mazzetti Maria di Bergamo Giuseppe, id.,
L. 630 - Gulli C&rmela di Quattrone Paolo,id.,L..630 -D'Ago··
stino Ensabetta di Licami Giuseppe, id., L. 630- Calvagno Fran-
eesca di Greco Salvatore, id., L. 630 - Pampallona Giuseppa di
D'Asta Giacomo, id., L. 630 - Mistri Angela di Bonazzi Fran

oesco, id., L. 680 - Biseiarini o Citti Rachele di Marconi Gio-
vanni, id., L. 630 - Amato Rosa di Favia Giacomo, id., L. 630
- Rontelli Pia, di Balboni Attilio, caporal maggïore, L. 840 -
Berardozzi Domenica di Della Torrè Achille, soldato, L. 680 -
deporale Lucia di Adami Carlo, id., L. 630 - Sinatra Crooiftsaa
di Carapezza Salvatore, id., L. 630 - Pierantoni Virginia di

giordani-Aubsto, id., L. 630 - Mattioli Maria di Giofl Sante, id.,
L. 630. .

Fraioli Margherita di Quaglieri Francesco, soldato, L. 630 - Maio
Domenica' di Bozzato Silvestro, id., 630 - Lacrimini Caterina
di Marconi Pasquale, id., L. 630 - Bontempi-Clarice di,Giubel-
lini Umberto, id., L. 630 - Forrazzo Rufina di Mantagano Fran-
cesco, id., L. 630 - Giacoia Giacomina di Cantisan Luigi, id., liro
630 - Fasulo Rosaria di Mastasi Giovanni, id., L. 680 - Cri-

stiano Filomena,di Rizzo Mariano, id., L. 630 -InnocentiMaria
di Calistri Primo, id., L. 630 - Caicco Teresa di Porce Diego,
id., L. 420.

De Gonharo Antonia di Napolitano Felice, soldat'o, L. 630- Ferroní
Paolina di Talini Ettore, id., L.'630 - Gualducci Margherita di

Sonnati Piètro, id., L. 730 - Monochi Cesarina di Grifoni Um-
berto, caporale, L. 890 - Lucania Caterinà di Varsalona Luigi,
soldato, L. 630 - Fersini Genoeffa di La Gioia Pasquale, capo-
rale, L. 890 - Campa Giovanna di Serafino Michele, soldato,
L. 680 - Pocaterra Maria di sighi Antonio,.id., L. 030 GLa-
†Árza Agata di Ëianco Pietro, id., L. 630 - Gignquinto Lucia di
Del Gigdice Giov. Maria, id., L. 680 - MasuccifilomenadiBot-
tieëlla Sebastiano, id., L. 8¾.

Malocco Teresa di Žanetti Sante, soldato, L. ð30 .2 Ingoglia Leo-

narda di Sollima Giuseppe, id., L, 630 - Snigo Santina di Monza
€nrico, id., L. 630 - Fabbro Santa di Del Pol Luigi, id., L. 630
- Candia Rosa di Andrà Chiaffredo,

_

id., L. 630 - Goglianese
Loreta di Lullo Alessandro, id., L. 630 - Guerini Luigia d

Omini Giovanni, id., L. 680 - Frabeni Enlilia di Manocchi Ar-

naldo, id., L. 630 - Stival Luigia di Basso Giosuè, id., L 630 -

Silvano Maria Mad. di Viale Francesco, sergente,L.ll20 - Cal-
cagnini Stella di Scarsi Vittorio, soldate, L. 630 - Simoni An-
cilla di Sabaini Giuseppe, caporal maggiore, L. 840 - Allerg
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Giuseppina di Cecini Rinaldo, soldato, . L. 630 - jandidi Cle-
mentina di Bartoli Ottavio, id., L. 730 - Canavaro Maria

' dl~ Côstaniagna Carlo, id.,. L. 680 -- Di Mauro Vincenza di
Lanteri Salvatore, id., L. 830 -- Del Pico Mariantonia di. Muc-
citellu Luciano, id., L. 630 - Giarratana Tomasa di Cirullo Ro-

sario, id., L. 630.
Grassi Margherita di Grassi Luigi, id., L. 730 - Damato Maria Te-

resa di Antonelli Aligelo, id., L. 630 - Nunzi Marina di Ghe-
riali Dante, id., L. 630 - Ricca Gazia di Maritato Salvatore,
id., L. 630 - Organo Anna di Caliendo Francesco,id., L. 390 -
Çollura Angela di Mahino Cianevo Bagilio, id, L. 680 - Del

Vento Lucia di Fisei Giuseppe, id., L. 630 - Azimenti Rosa di
Valò Pietro, id., L. 630 - Barile Felicia di Lomolino Vito, id.,
L. 630 - Crivelli Carolina di Mariani Pietro, caporale maggiore,
L. 890 Morò Caterina"di Di Nardi Giuspppe, sergente,L. I170
- Pietrini Evolina di Salvi Luigi, soldato, L. ô30 - Bricca-
rello Maria di Parino Emilio, caporale maggiore, L. 840 - An-
selmi Giulia di Garibbo Antonio, soldato, L. 630 - Giovinazzo
Rosa di Calabrò Carmelo, id4 L. 680 -- Bernardini Marianna di
Frola Francesco, id, L. 630 - Fara Francesca di Bruz2o Ste-

fano, td., L. 630 - Angeluggi Aida di Mariannect Gaetano, id.,
L. 680 - Batistini Maria di Finti Domenico, ii, L. 830 - Ëani
Orsolina di Gamberucci Ernesto, id, L. 730 - Cetaloni Anna di

Cosmopoli Luigi, id., L. 630.
Facchinetti Santina,di Picenni Benedetto, soldato, L. 630 - Calza-

rossa Rosa di Zilli Lodovico, id., L 730 - Soati Maria di Ca-
sato Vincenzo, id., L. 630 - Travenzoli Caterina di Rebecchi

Remigildo, id., L. 630 - Piccinea Teresa di Fiore Gandolfo,
id., L. 630- Cavicellioni Giaele di Romei Francesco, All. ufficiale,
L. 1500 - Bulfoni Regina di Della Mora Antonio, soldato,
L. 680 - Gomarasca Angela di Sorati Giuseppo, caporale,
L. 840.

Tornesa Francesca di Princi Giuseppe, soldato, L. 630 - Vignati
Maria di Portaluppi Luigi, id., L. 630 - Da Prato Ida di Trogi
Riccardo, id., L. 730 - Fioresi Gemma di Buonaccorsi Antonio,
id., L. 630 - Buti Narcisa di Bruttini Fortunato, id., L. 630 -
Moloni Luigia di Aliosi Eugenio, caporal maggiore, L. 840 -
Zanferrari Argia di Cesana Bernardo, soldato, L. 630 - Scafa

Angela di Lucidi Giulio, id., L. 630 - Ghidoni Paolina di Mog-
gia Pietro, td., L. 730 - Ghiglia Anna di Saccarello Giuseppe,
id., L. 630 -'- Orrà Battistina di Viola Domenico, id., L. 630 -
Amendola Rosa di Þadaano o Padovano Simone, id, L. 630 -
Calitri Carmela di Rainone Antonio, id., -L. 680 - D'Anza Ro-

saria di. Prianti Michele, id., L. 730 - Marci Ida di iuppi Sil-
vio, id., L. 630.

Ricciardi Giulia di Gallai Giulio, soldato, L. 630 - Spadoni aiulia
di Stefanini Francesca, id., L. 840 i Onorato Gaetana di Zap-
pala Lorenzo, id., L. 630 - Sutera Coneetta di Cammarata Ce-
sareno, id., L. 630 - Mafficolini Candida di Demotti Fortunato,
id., L. 630 - Baldrighi Adele di Galbani Martino, id., L. 630 -
Lorenzelli Maria di Mori Davide, id., L. 630 - Monachesi Vir-

ginia di Pallueca Antonio, id., L. 630 - Roberti Marietta di

Colangelo Manfredo, caporale, L. 840 - Raimondi Angiolina di
Carnevale Gipvanni, sold., L. 630 - Denti Giuseppa di Magni Giu-
seppe, id., L.680- Campello Brigida di Fasan Giacomo, id., L.730
- Gazzillo Antonia di Cirillo Carmine, id., L. 630- Barbato Car-

mine di Ruocco Gaetano, id., L. 630 - Frabotta Vinceriza di
Berardi Gesare, id., L. 630 - Pignataro Marianna di .De Pa-

gguale Francesco, id., L. 680.
Ghini Teresa di Andalb Giovanni, appuntato, L. 630 - Occimiani

Antonietta di Paselli Vincenzo, soldato, L. 630 - Golato Con-

cetta di Golato Carlo, id., L. 630 - Villani Annantonia di Pao-
lini Domenico, id, L. 680 - Monti Antonia di Giannerini Lo-

renzo, id., L. 630 - Corti Maria di Bonalumi Ambrogio, capo-
ral maggiore, L. 840 - Galieli Giuseppa di Beo Alberto, sol-
dato, L. 630 - Soncina Maria di Bompieri Giuseppe, id., L. 680

- DÏ Iorio Antonioidi Di lorio Nicola, soldato, L. 315 - argidlio
Mar.ia di Monetti - cat. Ernesto, maggiorer In 2000 -- -Micheli

Isola di Giani Guido, soldato, L. 630 - Pieracci Maria di Zani

Augusto, id., L. 561,88 - Moroni Aldo di Moroni Gastone, ser-
gente, L. 1120 - Contini Francesca diDelfini Francesco' soldato,
L. 830 - Delfini Giulio di Delfini Francesco• id., L. 830 --;De

. Gregorio Anna di Sbelli Krturo, sergente, L 1320 - Rogehioni
Tereda di Recchioni Attilio, caporale, L. 840 - Viscari Filomena
di Motigelli Angelo, id., L. 840.

St.avola Filomena di Di Iorio Antonio, soldato, L. 630 - Zerboni Al-
bice di Casati Elaminio, id., L. 630 -- Borrini Pastuina di Silei
Francepco, id., L. 630 - Morcavallo Faustina .di Moroavallo-Ga-
briele, id., L. 315 -- Poroo Gallina Vlacenzo di Veltri France-

sco, id., L. 630 - Devecchi Maria di Borasi Angelo, id., L. 630
- Vozza Maria di Castiello Ÿommaso, id., L. 630 - De Liso

Giovanna di Colocci Angelo, is, L. 630 - AntonucciErminia_di
Natterri Domenico, caporale, L. 990 - Spina Nicolina di Cecco-
belli Nicola, soldato, L. 680 - Facciolo Teresa di Fascia Dome-

nico, id., L. 630 - Vullo Anna Maria di Giudice Alfonso, id.,
L. 630 - Massaro Giovança di Lodrago Giuseppe,id., 'L. 630 -
Mencaroni Elisa di Manna Giuseppe, td., L. 630 - Betti Adele
di Pinzi Antonio, id., L. 630 - Briziarelli Elisa di Fabi Giulio,
id., L. ô30 - Colangelo Filomena di Buida Ignazio,.td., L.630 -
Di Pietro Immadoltta di Bongiovanni o Buongiovanni Cainnolo,
id., L. 630 - Stentélla Angela di Sbianca 'Arduino, id.,iL. 630,
- Tiberio Speranza di Arielfi Giuseppe, id., L. 630 - Casolla
Maria di lÝIorgese Vincenzo, id., L. 780.

Padovani Delcisa di Giordani Primo, soldato, L. 780 - Benoil Ar-
mida di Giusti Enrico, id., L. 130 - Aliri Pierina di Paolintro
Antonio, id., L. 630 - Bertacci Alfonso di Fregni Attilio, id.,
L. 730 - Antonini Ginevra di Superchi Pietro, id., L 630 -

Routini Chiara di Bertini Marco, id., L. 630 - Ciocca Pierina

di Codegoni Pietro, id., L. 630 -- Meoni Ester di Nucci Pa··

squale, id., L. 630 - Marchi Argentina di Paganucèi Giuseppe
id., L. 680. ,

Medan Maria di Carta Massimino, soldato, L. 630 - D'Angiolella
Maria di Di Sarno Pietro, id., L. 630 - Giuliano Marianna di

La Pietra Giuseppei, td., L. 630 - Tripodi Giulia di Tripodi Do-
menico, id., L. 630. - Errichetti Maria-di Mariano Canio, id.,
L. 630 - Sossi Margherita di Bonini Eugenio, id., L. 680 -. Se-
gato Luigia di Rossin Attilio, id., L. 680 - Leso Maria di Zo-

nari Giuseppe, id., L. 680 - Pinciaroli Maria di Teodori Basilio,
id., L. 680.

Laudi Virginia di Aristei Sebastiano, soldato, L. 630 '-¡Sollazzo 71-
'

lomena di Rinaldi Vincenzo,, id., L. 630 - Nunzi Maria di An-

gelini Domenico, id., L. 630 - Perbelli Elisa di Formigoni Mi-

chelangelo, id., L. 780 - Gerosa Teresa di Famagalli Guido, id.
L. 630 - Giappeso Clotilde di D'Ulisse Giovanni, id., L 680 -

Ricciarelli Ginetta di Fabbri Domenico, id., L630-RizzonGla-
coma di Marini Antonio, id., L. 680 - Grillo Maria di Roberto
Antonino, id., L. 630 - Annechino C rolina di Dal Bianeo En-

rico, id., L. 630 - Fatti Angio.la di Casoianini Geremia, sergento
anaggiore, L. 1120 - Talassina Erminia di Bocoscini Antonio,
soldato, L. 630 - Ippoliti Agnese di cuicani Giuseppe, id., L. 630
- Itossi Anna Maria di Dall'Olio Attilio, id., L. 730 -• Calesella
Emilia di Tomé Giosuò, id., L. 730 - Dellacasagrande Rosa di

Boero Giovan Battista, id., L. 680 - Faraci Coneetta di Sanzaro
Carmelo, id., L. 630 - Vignale Celesta di Canali Giseppey id ,

.
L. 680 - Belmonte Teresa di Provenzano Pasquale, id., L. 630
- Grilli Adele di Tentella Nazzareno, id., L. ô30.

Ancona Maria di Vuici Giuseppe, soldato, L. 630 - Salerno Sants
di Gallo Salvatore, id., L. 630 - Mancini Elisa di Pregnolato
Mario, id., L. 630 - Rubino Brigida di Líbrato .Giovanni, id.
L. 630 - Delfino .Caterina di Garino Umberto, Id., L 630 - See
venti Angela di Annoni Primo, id., L. 630 - Mirabelli Maria d
Demarco Giuseppe, id., L. 630 - Filibotti Albina di Silingardi
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Oreste, soldato, L. 680 .- De Carli Giselda di;Bosi Redento, Id.,

Deearoli Feligta di Rag A Antonio, apldato, L. 630 -- D'Agostino
MÄria di Fracassi Giovagni, id.,:L.680 - Forari Delmina di.Sa-
lordi Annibale, L. 630 - Silet Báþatina di Messini Federic or
sergente, L. 1120 - BáÏlo MgrÍa di Vatrone Antonio, soldator
L. 630 - Olianas RafÀel e Vii4erio di Olianas Luigi, id., L. 630
- Cesa Angela di Menarb Antonio, id., L. 63Q - Costantino

Ooncetga di Lanza Basilio, id, L. 630 - D Angelo.Cona di Cin-

quelp.ani Cataldo, caporale, L. 890 - Visenso Cristina di Sabyto
Rocco, soldato, L. 630 ,- Mocci Maria di Serafini Francesco,
id., L. 630.

DurÂil Rosa di Bernazzant Et re, soldato, L. È0 - .BukLuisa di

gati Virgilio, id., L. 640 - .Dp Gennaro Jtosa di Bruno Fran-
ceico, íd., L. 63 - :Maggio Stella di Mare‡lioro Angelo, id.
L. 780 -- Salamone Maria di Golderone Carmelo, id L. 630 -

Dagesi Esmeralda di Vinoiguerra Altidoro, id., L. 630 - Da-

minno Maria di Gioxia NicoÍa, id., L. 630 - Reina Teresa di
D'Orso Giuseppe, id., L. 630 -- S¾bástiani Maria di Santini Gia-
colúo, id., L. 630 -,Mazzei Maddalena di Bernini Giuseppe, id.,
L. 630.

Vítellozzi,0felia di Biagi Armando, daporale, L, 840 - Ferro Luigla
di Terranova Paolo, soldato, L. ô30 - Pegorgro Gi,useppina di
gortÌRi Eliodoro, jd., L. 680 - Tonso Véliadi Cianfanelli Gino,
caporale, L..940 - Merlino Banédetta di Resi Nicola, soldato,
L. 630 - Franzetti Tereagdi Del Vitto GioYanni, id., L 630 -
Òimiaata Caterina di Pullano Carmine, id., L.630 - Conte Mad-

squi Augusto..soldate,L. ô80 aCorderoGiuliidiGrpssodategna '
Antonio, id., L. 680 -- Sco‡to Maria di Lagorio Davide; id.yL. 630
- Muraca Franceschina di Bonacci Àntoriió, id.eL. 630 - In-
fante Antonia di Rosato Angelo, id., L. 630 - Sciasciw¾aria di
Ciliberti Vincenzo, id, L. 630 - Barbarosso-Gaetana di B'errise
Francesco, id., L. 680 - Menegazzo Gine a di coni Rornano,
id., L. 630 - Borelli Domenica di Conti Arcangelo, id, L. 630-
CipolÍa Angela di Conti Augusto, i , L. 630 - Cardinall Ersi-
lia di Casciari SeŸerino, id. L. 730 Scarlatta AÀelaide di Ze-
gno Cleto, id., L. 630.

Ballanti Ëlena di Giaco;nelli Patrio, .solga,to, L. 630 - Carnevale

Gare di Maileo Giovanni, id, L. ð30- Giacomini;Rosaria di Coja-
- niz Luigi, id., L. 630 - Lazzaretto Mar.ia di Businaro Luigi,

id., Is630 - Serafino Rosaria di Luieisto Vito, id , L, 630 -
Ghilone Veniglig di Bonini Giovanni; caporale L 840 - Raffa

Petronilh di.Merano Giuseppe, soldato, L. 630 - Scarp,ellini
Maria di Séaramella Manetti Ettore, sergente, L. 1120-Gam-
bia Ñaria di Pivetti Ettore, caporale, L. 840 - Paluinho Ermi-
nia di Genitti Terigio, soldato, L. 630 - Franchi Is'olina di Da-
fada Luigi, id., L. 630 -· Speroni Carina di Santoni Fancesco,
id., L. 630 - Perrario Rosa di:Torriani Carlo,' id., L. 630 --
" Rossi Elisabetta di Venturi Tommaso, id., L. 630 - Trapo Ca-

. terina di Licarsi Giovanni, id., L. 630 -- Inghelli Lucia di Zer-
bini Giuseppe, sergente, L. 1220 - Antonucci Angelo di Placido
Francesco, soldato, L. 780 -- Gagliardi Margherita di Popoli-
zio Nicola, id., L. 630 - Teofani Maria di Lancianäi Candido,
id., L. 6,30.

dalena di Grosso Giuseppe, capogale, L. 840 - Spertino Angola
gi Gropso Giuseppe, soldato L 680,
ica Giuseppa di Soglettp inseppe, soldato, L. 630 - Capo-
longo Rosa di Furiani Giovanni, id., L. 630 - Amionegreresa dÍ
Guala Giovanni, id., L. 630 - Lenicae Çaterinä di Tedesco Vifo,
i t, L. 630 - Brioschi Ida di Marocchini Ernesto, id., LG30 -
B.runod Giovanna ji Olassier .Vittorio, id., L. 634 - Cimarra -

Rosa di Mariani Marzio, id., L. 630 --- 1)ipietro Palma di Cam-
panella Gesualdo, id., Lyd30 - Rizzo Maria di Caeciatore Rocco,
id., L,)30 -- Calizia Ã¢dologata di Afaltarelli Cosimo, id., L. ß30 -

- Paselli Giuseppinae di Oga:zia Adolfo,•id., L. 630' - Ventúri o.
I)pgli Epppsti Mariasdl Rasganti Giovanni, id., L. 630 - Saba-
tini ssunta, e Rosaria di jšgbatini Germano, id., L. 630 - Cin-
quepgImi Antonia di Éiocifini Giovpnni, id., L. 680 -- B.igiuschi
Clémentina di Pelleggini Natale, ide L. '780 - Fantei Angiolina
tfi Pistóia Frediano, id., L. 080 - Bishni Ester di Babbino Ago-

' stino, id., L..630 --)fariani Maria di Minnozzi Filippo,id.,L.630
.- Marzella LucÌa d Annes Èietro, id., L. 630.

Èozzi Rosa di Pirola Gioving, s Idato, L. 630 -- Zumbo Giuseppa
di Filipello Francesco, id.,Jr. 630 - De Barba Elisa di Rosset
iberale, id., L. .730 -- Pe ce Filijpa di Sioillano Salvatore,
id., L. ð30 - Mottf Tprésa di Ferrgri Agostino, caporal mag-
gore, L. 840 - Vita Palmira di Bruno Gaetano, soldato. L. 680
- Temporelli Marg § Gassone Celestino, id., L. 630 -, Fosca-
rini blaria di Brunello Massimiliano, id., L. 630 - Cirini Rpsa
di, Giordano Giuseppe, id., L. 630 - Acocella Caterina di Pao-
I reio Nicola, id., I,. ð30 .- Borgi ,Zaira di Ferrati Antonio,
i¢.,,L. 630 --. Puletta Rositria 41 giaschi Pasguale, id., L. 730 -
Milana Antonia di Rustico Vincongo, id., L. 630 - Caucchioli
imelia di Ruito Luigi, sergente maggiore, L. 1170 - Riggio An-
gala di Porroveccliio Àngelo, caporal maggiore, L. 840 - Cin-
querrini Maria di Stracquadami Salvatore, soldato, L.68Q -
Velati Afaria di Itadaelli Carlo, id., L. 630 - Feroce Consiglia
di Pusia Domenico, caporale, L. 840 - Fossati Rosa di Dassi

Biro, soldato, L. 680 - Co Adalgisa di Apolloni Guglielmo, id.,

(coÑúnúa).

MINISTERO
.

DEIN INDUSTRIA. DEL COMMERCIO E DEL LATOBO
E MINISTERO DEL TESORO

COMUNICATO.
Gorso ufRoiale dell'oro agli effetti dell'art. 39 del Codice di com-

mercio e dell'art. I del doctoto Luogotenenziale 28 feblíraio 1916
n. 224, determinato il giorno 14 aprile 1918, da valere dal giorno
15 al giorno 21 aprile 1918: L. Iß6,57.

Roma, 14 aprile 1918.

PARTE NON UFFICIkW
ARLAMENTO NAZÏØNÁl2

SENATO DEL REGNO

- RESÓCONTO SOMMARIO - Giovedi, 18 aprile 1918

Presidenza del presidente MANFREDI.

La seduta è aperta alle ore 15.
FRASCARA, segretario.Dalettura del processo verbale della se-

Àuta precedente, che è approvato.
Messaggio del presidepte del Consiglio.

FRASCARA, segretario, dà Tettura di un messaggio del presi-
dente del Consiglio che comunica le dimissioni del tenerite gene-
rale Alfieri della carica di ministro della guerra, e del maggior
generale Montanari da quella di sottosegretario di Stato per lo
stesso Ministero, e la nomina a ministro della guèrra del tonente
generale Vittorio Zupelli, senatore del Regno, e quella del tanent&
generale Pasquale Meomprtini a sottosegretario di Stato. .

L. 680.
Grasso Enrichetta di Correggia Francesco, soldato, L. 680 - Bo-

retti Carmelina di Ponceùini Luigi, id., L. 630 - Pescatori Anna
di Falcioni Antonio, id., L. 680 -- Antonielli Domenica di Pa-

Comunicazioni della Presidenza.
FRASCARA,.segretario, dà lettura di un messaggio del ministro

dell'interno, il quale trasmette coliis delle relazioni sui lavori com-
piuti nel 1916 pel risanamento della città di Wapoli.
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Legge pòi due messaggi del . presidente della Corte del conti re-
lativi alle registrazioni con riserva.

Presentazione di disegni di legge. e di una relazione.
PRESIDENTE. Comunica che, durante la sospensione dei lavori,

son,o stati presentati alla Presidenza dal ministro dei lavori pub.
blici i seguenti due disegni di legge :

,Conversione in legge dei decreti Luogotenenziali-4ottobre1917,
n. 1806, e 3,febbraio 1918, n. 288, concernenti proroghe ai termini
previsti dagli articoli 1, 4 e 5 del decreto Luogotenenziale 20 no-

Vembre 1916,. n. 1684, sulla derivazione di acque pubbliche.
Conversione in legge del décreto Luogotenenziale 3-febbraio

1918e n. 186, concernente ulteriore proroga del termine di cui al-
l'art 79 del testo unico 11 luglio 1913, n. 959,7delle dîsposizioni di
legge sulla navigazione interna e sulla fluitazione, già prorogato con
Part. 10.della legge 8 aprile 1915, n. 508.
Aggiunge ,cho è statâ anche presentata la relazione dell'Ufficio

eentrale sul seguente disegno di legge :.

Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 31 dicem-
bre 1915, n. 1868, col quale si dispone la cessazione dei Begi Com-
missariati nei circondari di Avezzano ,e di Sora, e si affidano ai
sottoprefetti degli stessi circondari ed agli ingegneri capi degli uf-
ûci apboiali del genip civile in Avezzano e Sora, alcune delle attri-
buzioni «Iå conferite ai Regi commissari.
Comunica poi che il senatore Mazziottiha presentato una proposta

di legge che, a norma del regolamento, sarà trasmessa agli Ufflci
per l'ammissione alla lettura.

Congedo.
Sono accordati alcuni çougedi.

Ringraziamenti.
ERESIDENfE. Comunica i ringrazigmenti dei congiunti del vice

presidente senatore Blatèrna per le condoglianze del Senato.
Omaggi.

FRASCARA, segretario, dà lettura de1Pelenco degli omaggi.
PRESILÆbTTE. Rileva che tra gli omaggi pervenuti al Senato è un

volume pubblicato dalla principessa,di Venosa Boncompagni in me-
moria del defunto senatore suo.marito.
II. yolume ha per titolo La Villa Venosa in Albano Laxiale, ed

6 stato edito, in trecento epmplari numerati, dall'Istituto di arti
grafiche dt.Bergamo. La prqfazione è di Verdinagdo Martini; il testo
di Giusepýo Cuboni ed altri.
La principessa così scrisse nella dedica: « Teresa Boncompagni

qugste pagine olite a.sua cura, nelle quali il nome e l'opera del
matito rivivono, dedica e consacra alla memoria di lui ».

Presentatione di relazioni.
FOA'. cesenta la relazione al disegno di legge sulla rifor¡na della

80BOIS B92IUS10.
VENOSTA. Presenta la relazione ai disegni dilegge:
Conversione in legge del decreto Luogotenenziale 28 agosto

1915. n.,1335,.relativo:alla proroga del termine assegnatodall'arti-
colo 2 della legge 23.luglio 1914, 11..742, pel compimento dei laYori
della Complissione per.la compilazione 'del bilancio tecnico .della
gestione .fondo pensioni e sussidi, lier il personale delle ferrovie
dello Stato.

Conversione in legge deil decreto Luogotenenzialo. 2 genpaio
1916, n. 21, relativo ad ulteriore proroga del termine assegnato dal-
l'art. (della legge 23 Idglio 1914, n. 742, pel compimento ei la-
Vori della Commissione per la compllazione del bilancio tecnião

della gestion'e, Fondo pensione e sussiti _per il personale delle fer-
rðvie dello Stato. o

Conimemorazioni.
PRESIDENTE. Il senatore Tabacchi mancato ai vivi il 5 marzo in

Mirandola ha lasciato scritto che non voleva essere commemorato;
rispetto la volontà del compianto e valoroso collega e mando alla
sua memoria l'ultimo saluto (Beno).

11 senatore Muratori che la sera del 4 marzo, chiuse le nostre
Bedute, allestiva il suo ritorno alle pareti domestiche in Firenzel,

giacqu in· Rons à\ll leito di morte 'neh'alha. del 6, e dalþTevere
all'Arno fu trasportato cadavere. Nato era in Palermo il 20 set-

tembre 1848 di Mattoo giurista, ch¾titió es 11 1 so mo nella

magistratura italiana, e fu pure denatore del Regno. Il giovane An-
gelo, atto che fu alle armi, si arfuolò nelle schiere gari aldige,to
si batté a Montana ed.a Monte Suello, ove ferito meritò Igmedagga
al valor glilitare. Una medaglia piú tardi premiò il suo falor ciyile
nella epidemia colerica in Palermo. Prese l'esempio del padre nello
studio della giurisprudenza e sedè in cattedra nell'Università di

Bologna per il diritto penale.
Prescolta Firenze a residenza, in quel fôro esercitó ; avvocato

figurò in cause celebri, difensore ardente nelle politiche, gniIgo
franco e generoso. A&ico di Francesco Crispi ed a lui fedele pel
parteggiare, stando in Firenze la capij;ale, entrà alla Camera nella
-13a legislatura per il Collegio di San Casciano, e vi rientrò ad

intervalli; per Palermo nella 17a; per Pescina nella 19a pay
tepulciano nella 23a. Il 31 dicembre 1914 fu nominato sengtpre. In
Parlamento fu faconda la sua parola, costante il sentimento libe-
rale e la devozione alla patria.
Fra il molto compianto destato dalla morte di Angelo Muratori,

quello del fòro di Palermo mi è stato significato dal presidente
dell'Ordine con questo telegramma:

< Consiglio Ordine avvocati Palermo odierna tornata esprime
V. E. condoglianze vivissime per la morte dello illustre Angelo Mu-
ratori che con ingegno e costante amore illustrò la cattedraAl
fòro ed il Parlamento a
E dal sindaco di Montepulciano ho ricevuto :
< Questa Amministrazione comunale esprinie V. E. sentimentispiù

alto cordoglio perdita illustre senatore Angelo Muratori a cui in

legata sensi rfconoscenza ammirazione. Sindaco Colombi 7.
Mi è grato unire queste manifestazioni al lutto del Senato.

(Bene !).
Altra dolorosa sorþresa sentimmo della morte del senatorp g-

torelli avvenuta in Roma il 10 di marzo. Nato era in Bassano, pro•
vincia di Vicenza, il 18 ottobre 1651 di nobil sangue. 11 gign.o Ia.
copo entrò alunno bell'Amministrazione provinciale il 20 aatternbre
1874, e segui la via degli imþieghi sino agli uffici di consigliero
sottopretetto, consigliero dolegato e prefetto. La prima prefettuta,
che resse. fu quella di Itovigo. Tenne poi Mantova, Alepsangria,
Venezia, Torino e da ultimo Firenza; delle Provincie pieritando,,o
lode.ed onori raccogliendo. Uscendo dalle prefetturp, noncepssò;dal
pubblico servizio; ché fl Governo volle ancora valersi 4ella sua

opera, e premiò il suo uferito elevandolo al Consiglio di Stato, phe
per isventura ha cosí brevemente potuto profittare dei suoi Iqinio
della sua esperienza. (Bene!). '

Il collega Manno che da lungo la malattia impedlya, par¶¶o di
questa.vita. In Torino, ovo erasnato.il 25 maggio 1834, è giortofl
12 marzo scorso. Nato era da quel barono Giuseppe, illqsþre storico
della Sardegna, che fu presidente del Senato subalpino gal 184%al
1854 e del Senato italiano dal.1864 al 1865. Secondo costume 4ga
nobiltà dell'antico Stato sardo al giovane 4ntonigfu daha l'ednes-
·zione militare onde vesti la divisa di ufBoiale di artiggeria:,,ma
non prosegui, e gli studi storici furono l'occupazione della 8 aga.
Quasi tutte le innumerevoli opere da lui pubblibate si riferisqono
alla storia della Casa di Savoia e del Piemonte. lilig conunlaggo
Reale della Consulta araldica; incaricato della direzione dellaRegla
biblioteca e del Reale medagliere; membro dell'Istitu‡o stogo ta•

liano, della Regia Accademia delle scienze di Torino, della,Regia
Deputazione di storia liatria e di altre Accademie ed Assgazi 1.
Fu presidente della Esposizione.d'arte sacra nel 1898. Presiedettofl
Congresso salesiano del 1900.
Correndo il 1911 una gioia domestica di Antonio Manno digde.oo-

casione agli amici di lui in Torino di pubblicare un Volarne ji
ni ecllanee di studi storici in suo onore, con prefazione di Paolo
Boselli.

Pagine di tal penna insigne promesse al volume delle onórange
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orinesi, le reëero onoranzenitallehe, e l'elogio contentitovi del fe-
B¾ggiato, benchò le sue pubblicazioni continuassero, posa oggi,
gutile 11puglioregäulla sua;tomba. (Benissimo!).
i Il 14 marzo morì in Torino il conte Carlo Canza, che al Íte ed
allo Stato prestð segnalati servizi nelle armi e nella diplomazig.
Erá nato in Mondovl, pròvincia di Cuneo, il 21 maggio 1837, ett
ntrato allievo nella R. Accademia ,militare il 20 agosto 1851, e
fattovi cadetto, fu nominato so tenente nell'eseretto il 9 agosto
1855, allo stato maggiora d'artiglieria un anno dopo. In.quest'arrea
prosegul 'la carriera.
Luogotenente nella campagna del 1859, vi fu promosso ca-

pitanö; e passò maggiore in quella del 1866. Tenente colonnello
nel 1873, fu inviata a Parigi addetto militare presso quella Amba-
seista italiana, e di 14 delegato alla conferenza di Brux211es per
regolare i diritti ed usi dél belligeranti. Colonnello, fu nel 1819 a
Vienna presso quella' R. Ambasciata.
Maggior genera16 nel 1884, aiutante di campo generale effettivo

di Sua Maestà nel 1887; fece la campagna diAfrica dal 1887 al 1888 ;
ténente generale nel 1890. Ñel. 1892' fu inèaricato di reggere Is
R. Legazione a Berlino, con qualità e trattamento di ambasciatore
e vi rimase inviato straordinario e ministro plenipotenziario. Nel
1898 fu plenipotenziario per il trattatq di commercio con il chill.
Cessò dalla diplomgzia, andando a riposo nel 1906 de tenente ge-
rale can'la or de d'oro per il quardàtemilo di servizio militare,
con la médagliaaniatiriziana per mekito militare di dieci lustri.
Lo aognistammo'al Senáto nel 1898 ; e, se le cariche lo tennero

ontino, vi fu in graiide prbglo il nome che sark ricordato (Bene!).
In 'Ì'orino il 10 marzo morl il senatore Michele chiesa, che nato

era a Chieri di quella provincia 11 19 febbraio 1831. Egli era uno

dei maggiori indBStriali del Piemonte, un forte banchiere, altainente
timato.
Gli elettori del 5° couegio di Torino lo mandaronó alla Camera
ella 166 e nella 17* legislatura e continuò a sedervi dalla 18& aua

20* per 11 collegio di Caluso.
i 1% molto in concetto ed ascoltato, quandoparlò delle industrie

e de trafflehi. Fu nominato _senatore il 14 giugno 1900, ed anche
fra noi furono tenute in conto le .sue cognizioni. Appartenne in
Torino ad importanti pubbliche Amministrazioni. Fu uomo bendBco,
o lo manifestano le sue disposizioni testamentarie ne' cospicui le-
gati. Egli lascia duecentocinquantaalila lire al comune di SanGior-
gio Canavese per l'erezione di un ospedale per i poveri; quaran-
timila lire alla Casa beneûca; quarantamila lire al senatore pro-
sor Carle, perchè le destini all'Ospädak Mauriziano, e quindici-

mllä lire a diascuno dei tre asili di Cuorgnò, Rivarolo e Caluso. Be-

ngetta la sua.inemoria! (Bene!).
Abbiamo perduto il senatore Arnaboldi Cazzaniga, morto in Roma

11 24 marzo. Era nato ricchissímo in Milano il 2 agosto 1847; eragli
stato conferito il titola di conte da Vittorio Enlanuele II per le ge-
nerose azioni. Fu allievo della R. Accademia militareg dt-Torind, e
dal 1879 al 1847 obbe 11 grado di luogotenente colonnello ne.lla mi-
lizia territorialå, Letterato pubblicò scritti pregevoli -nelle materie
enonomiche ed agratie, delle quali era studioso, ed anche ver-
seggiò.,
iniplato dalla nebile ambizione.di operare per la cosa pubblica,

possedendo largamente nel pavese, diedesi al comune della città di
Pavis, e.fa consigliere e sindaco sommamente benemerito. Dotó

Pavia del magnifloo mercato. Fu presidente del Consorzio agrario
pakese e della Esposizione provinciale, Nella 15a legislatura fu eletto
a scrutinio di lista fra i deþutati de 1 1* collegio di Pavia; come
poi nella 166 e 17a. Rappresentò dalla 18a alla 20* il collegio
yninominale di Stradella ; e nella 21a e 22a quella di Cantú. Ap-
partenne al gruppo, che tu detto deglí agrari. Assiduo ai lavori;
autorevole in materie agrarie ed economiche, fu ascoltato con at-

tenzione, qua ndo ne parló. L'Ufficio di presidenza l'ebbe segretario
atiàatissimo. Itappresentò il Governo all'Esposizione di musica e

teatro di Vienna. Dei suoi viaggi in Francia ed in Austria pubblicò

due volumi illustrati ricoamente d'impressioni intoressanti.Fastosom
fu nel suo splendido palazzo in Milano, e nel stro meraviglioso ca<
stello di Garimate di Brianza, nel quale piti volte ospito il copi<
pianto Re Umberto.
B 3 giugno 1911 fa dato al Senato e partecipó ai nostri lavori

utilmente. Oggi ne piangiamo la perdita. (Bene I).
Ed ora debio esprimere il grande rammarico per la perdita fatta

dal Parlainento, e dalla nazione, per la morte di Paolo Carcano,
superstite delle patrie battaglio. Gombatté, da giovane, per Pindi-
pendenza della patria; fu un antico liberale, parlamentaro aàtore-
vole, eminente in tutta la vita. Fu chiamato più volte ai Consigli
della Corona, nei quali sedette lungamente, anche nel periodo dif--

ûcile e gravosissião della guerra attuale. Porgo, a nome del So-
nato, le condoglianze vivissime al Governo ed alla Camera dei de-

putati. (Approvazioni).
PELLERANO. Si associa alla commemor'azione fatta dal presi..

dente, del senatore Muratori, di cui ricorda la vita dedicata, als
sui campi di battaglia, sia nelle aule giudiziare e nel Parlamento,
ai più puri ideali patriottici. Allorquando scoppið la conflagrazione
europea, il Muratori vide subito qualf era il dovere dell'Italia, e
nel maggio del 1915 fece sentire nelle assemblee popolari lá sua
calda ed agile eloquenza. Mori sulla breccia: gÏi.nltimi suoi disoorsi
sono di angodeiosa attualità. Anche 4 nome di Firenze, che lo ebbe

caro, manda all'amico Pistremo saluto. (Approvazioni).
BENSA. Era legato al senatore Muratori da viva amielgia,'nata

nelle competizioni forensi etalimentata dall'ammirazione per il suo
fervido ingegno e ýer la nábiltà dei suoi sentimenti. Patriota ar-
dentissimo, nel pensieko d'Italia assomn16 ogni sua .aspirazione ed

opetosità.
La morte iniprovvisa lo colpi sulla breccia come il cieco proiet-

tile colpisce il soldato sul campo gella gloria. Morte non indegna
del patriota e del soldato. (Vive approvazioni).
BETTONI. Ricorda i punti salienti d,ella vita del senatore Vitto-

relli e la sua benemerita opera come prefettp, per la quale laso ò
dovunque memoria di affetti e di beneficî.
Nato di famiglia che patriottibamente sentiva, ebbe al sommo

della sua aspirazione la vittoria italiana nelPattuale cimento e

provò vivo lo strazio della recente, sventura.
Chiede che il Senato voglia inviare le sue oogdoglianze alla do-

solata famiglia. (Bane!).
E condoglianze desidera siano rivolte alla famiglia del senatore

Arnaboldi, del quale esalta l'operosità politica e la ta di genti-
luomo.
Èioorda infine Paolo Carcano, oui fu legato ûn da giovane di

amicizia e di afetto e che fu sempre, sui campi di battaglia e nel
Parlamento nazionale, nonchè nei Consigli della Corona, esempio
magniûeo di operosità e di patriottismo (Approvazioni).
RUFFINI. 11 senatore Antonio Manno si rese benemerito della

scienza storica per i suoi studi e 16 sue bibliograße relative alla
storÌa del Piemorite, nella oonoscenza della quale niuno vi era che

lo superasse e, per alcuni periodi piti vicini a noi, chi lo egua
gliasse. Allo studio della storia piemontese fu indotto, oltre che da

interessi di' cultura, dal suo sentimento di devozione alla Sardegna
chi siirovð legata al Piemonte neÏ iorso di tanti anni e segul con
esso le sorti- della gloriosa dinastia di Savoia.
Spiega come la sua forma di attivitå seientinca fosse iù ini-

personale e si riducesse alla bibliogra.na, rilevándo perb che le sue
opere bibliografiche sono sistematicamente pensate e costituiscono

o scheletro di tutta la storia' del Piemonte.
Elogia la sua liberalita nel porre a disposizione degli studiosi il

prezioso materiale storico da lui raccolto.
Nota infine una caratteristica politica e cioð ohe il Manno fu cre-

deute ferventissimo, cattolico militante e a tutte le iniziative po-
litiche cattoliche prese viva parte. Orbene, quantunque fosse uomo,

di parte e di minoranza, egli si mantenne sempre storico sereng
ed obiettivo. Ciò costituisce il massimo elogio della sua personalità
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insieme con Paltro che . si deve fare della sua scienza e della sua
dignità di vita. Figura, pertanto, di cui Torino può e.devo onorarsi.
(Bene).
Ricorda poi PAolo Garcano.
L'essere stato di lui collega nel Consiglio della Corona,gli con-

Benti di conoscerne a fondo le eminenti qualità dell'animo e _l'ar-
dente flamma di amore verso la patria, che in lui, vero apostolo
del patfiottismo, non si 6 mai spenta. (Vive approvazioni).
TORRIGIANI FILIPPO. Come tnembro della Consulta Araldica e

ammiratore della cultura storica del compianto senatore Manno, si
associa alla co'mmemorazione fattane dal presidente e dal senatore
Rumni, e manda un reverente saluto alla memoria di lui. (Bene!).
PASOLINL Anch'egli, quale membro della Consulta araldig, ebbe

agio di ammirare l'erudizione storica e la,serupolosa coscienziosità
del compianto senatore Manno, del quale serberà sempre profonda
e reverente memoria. (Bene!).
VIGANÒ. La morte del senatore Lanza ha profondamente addo-

lorato quanti nell'inizio della loro carriera militare,. e poi nei co-
mandi che ebbero nell'esercito, furono a lui sottoposti.
Ne sricorda gli eminenti meriti come militare e come diplomatico

GFmanda by saluto alla sua memoria. (Bene!).
DEL GIUDICE. Si associa alle parole di rimpianto pronunziate dal

presidente e dal senatore Bettoni per il senatore Arnaboldi.
L'oratore fu testimonesdelle molte opere di beneficenza, di arte

e di utilith generale dovute all'insigne estinto nel tempo che resse
il município.della città di Pavia.
Si rese anche benemerito digiilano acquistando la casa Rossa di

via Belgioioso, 'ove abitava Alessandro Manzoni e ciò fece per ser-
bare integri i segni della vita quotidiana del grande milanese.
Si associa allh proposte di condoglianze fatte dal senatore Bet-

.toni. (Bege!).
SCALINI. Concittadino del compianto on. Carcano, esþrime 11 più

vivo e profondo cordo'glio per la perdita de1Pinsigne uomo.
.

Plaude all'iniziativa dei suoi concittadini di dedicare alla memo-
ria di lui un ricordo marmoroo, che tramandi ai posteri, la figura
di Paolo Garcano quale simbolo di victù patría.
Ne ricorda la parte presa nelle campagne garibaldine o la ferita

di Mentana; fa l'elogio della sua azione quale liarlamentare e quale
uomo di Governo, avendo retto in parecchi Ministeri il tesoro na-
zionale con prudenza e competenza, restando fino all'ultimo sulla
breccia.
Vada alla sua rhemoria il reverente saluto di quanti lo co'nob-

baro, amarono ed apprezzarono. (Vive approvazioni).
SACCHI, ministro di grazia, giustizia e dei culti. Esprime tutto 11

cordoglio del Governo per la scoiftparsa del senatore Muralori, e ne
ricorda gli insigni meriti come avvocato, come parlamentare o

come patrioip.
Angelo Murai¡ori mori, come era vissuto, dividendo la sua attività

fra il fôro ed il Parlamento. Si può ben dire di lui che meritava
di vivere per vedere la vittoria delle nostre armi.
Anspicando a tale vittoria, l'oratore manda un commosso saluto

alla memoria dell'illustre,estirÎto. (Be.ne!).
Ricorda poi i defunti senatori Tabácchi, Vittorelli, Manno, Lanza

ed Arnaboldi, spiriti magni che ancora aleggiano nell'aula del Se-

nato e si associa, a nome del Governo, a quanto ebbero a dire i

precedenti oratori. (Vive approvazioni).
MEDA, ministro delle ûnanze. Non soltanto si associa in nome del

Governo al rimpianto che 11 prësidente e i senatori Bettoni e Scalini
hanno espresso per la morte.dell'onorevole Paolg Carcano, ma rin-
grazia -de11'omaggio affettuoso reso alla memoria di lui.
Paolo Garcano de quasi un trentennio partecipava o nel Consigli

della Corona, o in altri uffici di Governo, o nelle Commissionijdella
Camera alla gestione della pubblica cosa, o l'erario nazionale spe-
cialmente lo ha annoverato tra i suoi restauratori e tra i suoi di-
fensori più intelligenti e più coscienziosi. NA il paese dimenticherà
il coraggio. e lo spirito di sacriûcio, con i quali egli accettò di pre.

siedere il tesoro durante la guerra, che egli reva sentito col fera
vore del suo animo di antico soldato.
11. nome di Paolo Caroano meriterà di eksere registrgte a carat-

teri indelebili nella storia d'Italia allorehè, realizzate le aspit•al:ioni
nazionali, potremo, come fermamente speriamo, inaugurare Agiorni
di una più grande Italia (Approvazioni vivissime).
PRESIDENTE. Darà corso alle varie proposte fatte.

Presentazione di una relazione.
DE CUPIS. Presenta la relazione al disegno di legge: « Conver-

sione in legge dei decreti Luogotenenziali 4 ottobre 1917, n. 1806, e
3 febbraio 1918, n. 288, concernenti proroghe ai termini provis‡i
dagli articoli 1, 4 e 5 del decreto Luogotenenziale 20 novembre 1910,
a. 1664, sulle derivazioni di acque pubbliche ».

Nomina di commissario.
PRESIDENTE. Annunzia che, valendosi della facoltà datagli dal-

I'art. 22 del regolamento, ha nominato il senatore Cassis, in sosti-

tuzione del.defunto senatore Muratori, commissario dell'Uffleio cen-

trale che esamina il disegno di legge: < Conversione in legge del
decreto. Luogotenenziale 22 agosto 1917, n. 1540, iguardante il nuovo-
•regime delle Trazzere di Sicilia ».

,

Annuncio di 2nterpellanze e d'interrogazioni.
MELODIA, segretario. Då lettura delle seguenti domande - di in-

terpellanza:
Dei senatori Di Camporeale, Fill Astolfone, Francies Nava, Ca-

ruso, Di Trabia e Beneventano, i quali chiedono d'interpellare 11
presidente del Consiglio ed il ministro delle ûnanze in ordine al
decreto Luogotenenziale col quale si dichiarano soggetti alla im-
posta di ricchezza mobile in bategoria A, i redditi derivanti da ca-
noni enûtentioi e sulle modalità della sua applicazione.
Del senatore Garavetti, il quale chiede d'interpellare l'o.norevole

presidente del Consiglio egli onorevoli ministri dei traspórti ma-
rittimi e ferroviari e della nyarina, sul siluramento del piroscafo
postale Tripoli e sul tentato siluramento del piroscafoBengasi,ay-
vènuto a breve distanza dal Golfo Áranei, entro il decorso .di al-
cune ore della notte dal 17 al 18 marzo; sulla suffleienza o meno

dei mezzi di vigilanza, di difesa e di salvataggio predisposti da chi
ne ha 11 dovere contro le offese dei sottomarini; se a questi fini
rispondano le sedi di un ammiragliato in Maddalena e di un co-

mando di squadriggia di torpediniere in Civitavecchia non aventi,
a quanto affermasi, mezzi adeguati per adempiere alle ,dette fun-
zioni di soi'veglianza e di difesa.
Desidera infine conoscere quali intendimenti abbia 11 Govbrno per

tutelare contro nuove selvaggio aggressioni l'unica via di confuni-
cazione quotidiana tra 11 continente e la Sardegna, nell'ora in cui
questa più si sente stretta alla gran madre Italia.
Del senatore Mazziotti, il quale chiede d'interpellare l'onorevole

ministro della guerra per sapere se. trovi utile all'interesse del-
Pesercito di togliere, durante la'guerra, dal servizio militare attivo
ufficiali che abbiano fatto ottima prova, come à avvenuto recente-

mente per il generalg Zoppi cui un R. depreto ha concesso motu

proprio un'alta onorificenza per meriti di guerra, e se non creda

per conseguenza sospendere la legge sui limiti di età.
Del senatore Di Brazzà, il quale chiede di interpellare 11 commis-

sario generale per l'aeronautica circa una pubblica denuncia la

quale, se non vera, sarebbe calunniosa contro la missione aeronau-
tica italiana agli Stati Uniti, per suoi contr,atti del 1916.
Del senatore Cocchia, il quale chiede di interpellare il ministro

degli affari esteri intorno alla parte rappresentata dalPItalia nei
tentativi ricorrenti fatti durante il 1917 (a a principio dell'anno in
corso), per avviare trattative di pace.
Del senatore Ferraris biaggiorino, 11 quale chiede d'interpellare

l'onorevole ministro degli esteri sui rapporti fra PIntesa e l'Austria
anche in relazione alla politica dell'Adriatico.
. Dei senatori Ferrero di Cambiano, Garofalo, Ruffini e Ferraris
Maggiorino i quali interpellano l'onorevole preskiente del Consigli
e l'onorevolo ministro del tesoro per sollecitare dal Governo a fa-•
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fore dei pensionat dello Stato provvedimenti analoghi a quelli
resi per l'annienig gg stipendi agli im 1.
Igegge poiþ seguenti interropzioni:
Del senatore Spirito, agli ottorevoli miii ri dell'intgrgo

marind ad al commisharlo génotale delPaaronautica: Jier oo oscere

se hanno adottati adeguati ýrovvedimenti jeo i deplorevoli fatn ve-
rincatisi ad occasione della incursione aerea da parte di un'airi-
gibile austriaco, nel cielo it Napoli, nella notte tra il 10 e l'll

marzo; e se à Vero:
Che un telegramma inviato da Foggia.dne ore prima per annun-

elare il passaggio del dirigibile pervonnia Napoli più tardi che 11

dirigibile stesso;
Che giunto il detto telegramma, non si trovò al Comando alcun

funzionario o militare e non fu decifrato cheiassai tardi;
Che nessuna batteria, nè altro mezzo, funzionó a difesa della

città, onle mancarono le più ovvie precáuzioni da parte delle au-
t à civili e mintari nonostante fosse stato prevedûto Pattacco;

Che anche ýresentemente sono aËãtto insuŒcienti i se ali

adottäti per avvertire la popolazione.
Dèl senatore Del Giudice, all'onorevole ministro di agricòltura, se

egli creda conforme ai nostri precedentilegislativi la faealta nuoja
che egn decreto Luogotenenziale 11 ottobre 1917, n. 1947, -art. 1,
Vien Œata agli insegnanti incaricáti delle RR. scuole suþeriori di
agricoltura di tenere cors1 privati su tutte Igmaterie chemi inse-
gnario in esse, ed in caso negativo se non pensi che tale disþosi-
ziotiä vida corretta.
ÚÑ¾e pol le 'seguenti int,rrogazioni per le quali è chiesta la ri-

ijbsta scritta.
Del senatore Scaramella-Manotti, al ministro per l'agricoltura,

per sapere da quali criteri parta la Commissione per la requisi-
ti ne dpi bovini nella provincia di Roma, che non tieng Itessua

rito felle vacche lattifere e gravide, distruggendo a lideo a poco
la goduzione del-latteg con grave danno dei feriti, degli ammalati
dbaffÑila jbþöfaziëàe della cábÏtale.
CÈedflúòltre disconoseei•ejustisprovyedimenti immediati in-

a rétídÈè •li seminaklod delle .ÿatate, che, stante la sta-
é fàbÏtÉšfÁ' nonâýotrà piti effèttiiarsi ýer mancanza di seuie,

11bnÑitante che mollisaitni Àërreni siáno ýronti per 14 seminagione
Wes§
Riiii senatori Böllati e Podestå si ministri di agrióoltura e della

u$Ñ oirci i eilteri che hanuó gesieduto all'assegnatione delle
li'éenze agricole specialmente, nella regione piethontese, dove alla

bla diàNoŸará, tótú gikpei-decorso anno 1917, cosi nel gri-
tä•no (biin6tt mitzó-agile) de1Panno corrente fus.assegnato

à IlliblúÑPdbilldeS¾e-assii'minore di quanto le spotterebbe, in pro-
porzione del nunidrb4eiscomunty della supericie e do1Bimportanza
Mila fŠŠuziotietsgrahia iÙedtfronto alle Provincie finitime.

De19bhätbÑDiaÈ¾zza a1•mínistro del tesoro sui criteri che lo

hÈñógiÌjÌ&td üßlldtàádita ddi battehierb da aggregarsi-agli Istituti
%tnië,s18èègei cambi i•isultando che molti banchiëri rispettabilie-
imili giiWilnŠðitan.tittieftonoßtÃ esclusí;f

Us'eËatbri Chiáýýellio alentinistro- della .gaerta -ýet sapere se

om Veda giliktb41 biomento diitradurre in atto le. desiderate pro-
Aa¥<dÑpõbiitungdfde elementi freschi e nuovi abbiano l'onore

di ddhfftttite, 41 debito tempo, quei valorosi ed animosi ufRciali e

ildidatigeh da due Antu-(alcunî anco tre) quasi senza interruzione,
efettivamente combit‡ono, ma che possono, anco volendo, varcare
idiiitiÂi +6§istbaWilsica segnati dalla natura.
IlòŠltoldigiuktitia distributiva e ragidni di convenienza militare

11Ñ sånWano cospirare a rendere neesssario, nonostante la gra-
Vità dell'ora, questo invocato provvedhnento che è già da assal

tiŠ§auinhafi esecutione, con utili efetti, presso gli eserciti dei
itWWodfédéráti.
SACCIII, ministro di grazia e giustizia e>dei culti. Darà comuni-

Îzióti& tidlle dómánde ohe lo interessano.

IIIIÑÑëommissario generale per l'aeronautica. Non av-rebbe

061th 4 gesito la data (eÏlo svolgimento della interpellanza

presentatang senator Di Brazza; ,ma ørede opportug e

the sono stati BanatiÀýe doet|dti MiqisteriaJi co igius o-

verno -ha disý o una ibehiesta s Ïi heiniití n ri -

ronautica. La Commissione d'inchiesta è presieduta dal een ore

Gavazzi. Dei due decreti ha dato giå.notÏzia l Ág ia ŠÍ ui;
pefó egli deve aggiungere che, con un decreto osterfore,sgno sta,ti
estesi i poteri del senatore Gavazzi. Di più iljoverno ha credge
di esonerare il generale Tózzi dal sup incaric in Washington, per-
chè così possa Ïiberamente svolgersi inchiesta.
DI BRAZZÂ. La dichiarazione ora fatta dal Commissariongenerale

per l'heronaùtica pnde imitile lo svolgimento della sua iijerpeÌ-
lanza nella guale, con i documenti alla mano, avrebbe provato che
le accuse portate dal Poniilio a carico del generale Tozzi sono

fondate. ..

La risposta preyentiva d.ati per mezzo Éen'Agentia Stefanf aÏla
sua richiesta viene completata dalla dichiarakione del commissafio
generale che il generale Tozzi è stato achiamato teÏegraÏlbante te.

Ciò gi tifica la presentazione della sua interpellanzi.
Prendendo atto della dichiarazíone del colnälissani ÉÑereÌe, si

riserva di tornare sullfargomento quando età gli parrà coáÝe-
niente nälf'iÈteresse del þede conûdándo ohe Vinchiesta será ogn,
dotta can tutta lá celerità possibile e ricórda if detto i hum Ro

mae donstgitar &syttatum expugnatur.
La peduta termina alle oreg45.

CAMERA DEI DEPUTATI
' ÑSOCOOO SÒ¾\fARIO ÂGiovedi, 18 àprile 1918

Presid¢nra . del presiduste MAÏtCORA.
La seduta é aperts alle ore 14.

AMIQI GIOVANNI, segretario, legge il proçoaso verbale•della se-

uta precedent he approvato.
imissioni de geptato Éonacossa.

.PRESIDENTE, comunica una lettens con cui Ponorevole B0nâcossg
rastegna ledue dimissioni da députáto del collegio di Marostica;
Avverte che contro l'o.stesso añótovolo Bonacossa furon9 ýÑesen-

tate dua domande di autorizzezione a procedere.
MAÏtàNGONI, nota che le dimissibpi deWonbrevole Bonacossami•

runo ad evit.are che sull'opera di luisia dàto dalla Camera ittiläna
un giudikio moraÏe, prima che su di essa si pronimei il migÏsti o
competente. '

Udþ1ora che pochi indegni cittadini abbiano speculato sulla guerra
e sul sangue dei valorosi combaitenti. (Vive apyrovazioni - Ap-
plausi).
Aforma la necessità di dare al paese la certezza che i colpevoli

sara o seŸeramente puniti, e lamenta he i retti äddebifati al-
I'onorevole Bonacossa ed altri abbiano potuto compiersi ger la ide-
fieteûte, e non oculata vigilanzä dëgli amel e de11eiGommissi nÏ ohe
sovrintendevano alle esportaziont
Conelade presentando il sogneht'e ordine del giorno:
« La banîera accetta le dimissioni dell'ogöreŸole - Cèsare fona-

cossa ed aferma la necessita di in agioi ýrönmÃë, complete, Au-
iianti sulle resÿonsabilità politiche detivanti dal mancato ogntrollo
d,elle esportazioni in Svizze a e alla insumdiente funiione degli
organt cre Î a sorvegliare la definitiva destinasionò dellÂ moi'ci

esportate ».

Apþrovazioni a sinistra).
GIRARDINI, rivendica al Fascio parlamentare il merito di avere

sollevato per primo la questione. (Interru2ione all'estreina sirdstra).
Ritiene che, dal momento che 1 on Bonacoss&adn le sue dimis-

sióni rinunzia ad una garankia diretta a thtelate 11 ddputatö da
eventuali perseouiioni politiche, la camers non abbia che da gõedt-
tare queste dimissioni.
Esprime soltanto l'augurio ohe la ¡irocelura (contro l'on. Bona-

cossa e tutti coloro che fossero eventaalniente coiavolti in puesta
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triste faccenda abbia sollecito ed energico svolgimento (Vivo appro-
Váldái -- Intbrruzioni all'estrema sinistra).
PRESIDENTE, avverto che l'ordine del giorno dell'on. Marangoni

sara votato per divisione.
Pone a partito la prima parte con la quale si accettano le dimis-

sioni dell'on. Bonacossa.

(È approvato).
Comunica che sulla seconda parte à stata chiesta la votazione

nominale. -

ORLANDO V. E., presidente del Consiglio, ministro dell'interno,
pone la pregiudiziale sulla seconda parte dell'ordige del giorno del-
I'on. Marangoni.
Rileva che non si può in questa sede discutere e deliberare su

un argomento sul quale la Camera avrà modo di pronunciarsi in
occasione dello svolgimento di due interpellanze e di una mozione

presentate al riguardo.
Assicura che il G,overno non ha difBeoltà che questa discussione

avvenga al piý presto, essendo. lungi dal sua pensiero di ritardare
comunque l'accertamento di tutte le responsabilità connesse ad una
questione così grave. .

MARANGONI, dichiara di non avere anticipato giudizi o affer-
mato responsabilità, ma di avere soltanto constatato il cattivo fun-
zionamento di organi statali di controllo.
insiste nel suo ordino del giorno.
NUVOLONI, osserva cholton deve essoreprivilegio dinessunpar-

tito, ma dovere di tutti il chiedere che le responsabilith 'siano ac-
certate; e severamente .punite, ovunque si trovino.
Ciò che l'on: Maratigoni ha domandato è stato dal presidente del

Consiglio promesso.
Credp per‡anto che, senzuvotazioni superflue, la Camera possa

limitarsi a prendere atto degli affldamenti dati dall'on. presidente
dél. Gonsiglio.
Chiede soltanto al Governo di consentire che si discuta sollecita-

mente la mozione presentata al riguardo.
Per queste considerazioul e con queste promesse, esórta la Ca-

Iµera a votare .contro l'ordine del giorno dell'on. Marangoni. (Ap-
provazioni - Comnyonti).
PREŠlDENTE, osserva che tale mozione nog ð ancora stata an-

nunziata alla Camera.
'

.

Nota poi che, avendo il presidente del Consiglio sollevato sulla
seconda.parte dell*gdine del giorno dell'on. Masangoni, la que-
stione .pregiudiziale, quèsta dovra ayere la precodenza nella vota-
zione.
Annuncia che anche sulla pregiudiziale 6 stata chiesta la vota-

zione nominale da oltre quindici deputati.
Indice la votazione nominale. ·

A3110I. GIOVANNI, segretario, fa la chiama.
Rispondono ßi:

Abbruzzese - Agnesi ÷ Aguglia - Albanese - Alessio- Amici
Giovanni -- Ancona - Angiolini - Appiani - Arlotta - Artom
- Astengo.
Baccelli - Balsano - Barnabel - Barzilai - Battaglieri - Ife-

lotti - Benaglio - Berenini - Bertolini - Bettoni - Bevione -
Bianchi Vincenzo - Bianchini - Bignami - Bissolati - Bonicelli
- Bonomi Ivance - Borromeo - Borsarelli - Boselli - Bruno -
Buccelli - Buonvino,
Caccialanza - Callaini - Damera - Cameroni - Canovari -

Cannavina - Cao-Pinna - Capaldo - Capece-Minutolo - Capi-
tanto - Caputi - Carboni - Casciani - Caso - Casolini Antonio
- Cassin - Cavazza - Cavina - Ceci - Celesia - Celli - Cor.
Inenati - Chiesa - Ciappi Anselmo - Ciccarone - Cimorelli -
Gioffrese -.Ciriani - Cirmeni - Ciuffelli - Cocco-Ortu - Co-
lajanni - Colonna di Cesarb - Colosimo - Corniani - Cottafati
- Cotagno - Crespi.
Da Canto - Dari - De Bellis - De Capitani - Dello Sbarba -

De Nava Giuseppe - De Nicola - Dentice - De Ruggieri - De

Vargas - De Vito - Di Bagno - Di Caþotiacco - Di Miraffdri -

Di Sant'0aofrio - DÌ Ëcalea - Dore - Ëcago.
Facchinetti - Faelli - Falconi Gaetan'o - Fallett'r - Faustini
- Federzoni - Fora - Fiambert) - Finocchiaro-Aprile - Foscari
- Fraccacreta - Fradeletto - Frisoni - Fumarola.

Gallenga - Gallini - Gasparotto - Gaudenzi - Giacobone -

Giarach - Giovanelli Alberto - Girardi - Girardini- Giullini-

Grabau - Guglielmi.
Landucci - La Pogna - Larus.a - Leone - Loero - Congi-

notti - Lo Piano - Luciani - Luzzatti.
Malliani Giuseppo - Mancini - Manfredi - Mongo - Mariazi
- Marcello - Marchesano - Marzotto - Materi - Mazzaralli -•
Mazzolani - 1YIeda - Miari - Miliani - Mirabelli - Moling -
Montauti - Monti-Guarnieri - Montresor - Morando - È'telli-
Gualtierotti - Morpurgo - Marialdi.
Negrotto - Nitti - Nuvoloni.
Ollandini - Orlando Salvatore - Orlando Vittdrio Emanuele.
Pacetti - Padulli - Pala a Pansini - Pantano'- Parätoro -

Pasqualino-Vassallo - Peano Pezzullo - Piccirilli - Pf6tés
valle - Pietriboni - Pirolini - Pistoja - Pizzini.
Queirolo.
Raimondo - Rava - Réggio - Reilini - Renda- Rieolo' Vin.

cenzo - Rindono,- Rizza - Rodinò - Roi - Romeo - 88-.
sadi - Rossi cesare - Rossi Luigi - Rota - Rotha Riispblì$
Sacchi - Salandra - Salomone - Salterio - Sándì•ini $ilË•

just - Santoliquido - Sarrocchi - Saudino - Scalori Scino
- Schanzer - Sighieri - Sioli-Legnani - Sitta-SdlidathTibiliil
- Somaini - Sonnino - Speranza - Stoppato - Storod.
Talamo - Todeseo - Teso - Toscanelli - Toscatio.
Vaccaro - Valenzani - Valignani - Valvassori-Peroni - Véi-

ditti - Venino - Veroni - Vicini - Visocchi. ,

Zaccagnino -- Zegretti.
•

, Rispondono No:
Aenini.
Baslini - Beghi - Beltrami - Bertini - Bocconi - Brutielli -

Bassi.
Cabt'ini - Casalini Giulio - Cavallera.
De Giovanni.
Ferri Enrico - Ferri Giacomo.
Gambarotta - Gerini.
Maffi - Marangoni -iMazíoni - Merlonì - MicheÏi - giioli
- Modigliani - Montemartini - Morgari - Musatti.
Pescetti - Prampolini.
Rossi Eugenio.
Schiavon.
Todoschini - Treves - Turati.
Varzi.

ßono in colagedo:
Cicarelli.

ßono ammalati:
Brezzi - Frugoni - Galli - Giovanelli Edoardo - Lucchini --

Pais-Serra - Rampoldi - Ronchetti - Vinaj.
Assenti per ufficio pubblico : .

Calisse - Danco.
PRESlDENTE, comunica il risultato della votazione nomina su i

pregiudiziale sollevata dalPonorevole presidente Àol Consiglio.
Presenti e vátanti. . . . . . 259
Hanno risposto sì . . . . . . 225

.

Hanno risposto no , , , , , 34

(La Camera approva lá pregiudiziale).
Annuncio di dimissioni

e ,di nomina di utinistri e di sottosegretari gi Stag
ORLAND.0 V. E., presidente del Consiglip, ministro den o,

comunica i decreti Reali cond quali venn'oro accettete lo di ont
da ministro della guerra del generale Vittorio Algge das s

'

gretario della guerra del generale U¾lgto Morgaäari; e ro



HO2
'

GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D' ITALIA

dáfaltati ministro della guerra il generale Vittorio Zupelli e sotto- Sono scomparsi': il 2 marzo, a Rapallo, Carlo Carvagnari; il 21

segi'etario di Stato il generale Pasquale Meomartini. marzo, a Pisa,. Carlo Pucci, e il 6 corrente a Como, il mio indimeli-
Presentdžiône di disegni di le20e· ticabile, pin che amico, fratello, Paolo Carcano.

ORLANDO V. E., presidente dgl Consiglio, ministro dell'interno, Sento dal mio doloro quanto dev'essere stato profondo quello dei
sänk fiegiißhtf disegni dÑëike: Vostri cuori not quali Vivo e vivi•à riverente la niéhiorië di tieàif
Proroga di no anno, per la XXIV'Leáislatura, del termine sta- estinti.

BËÍto dâlParticoÍo dello Stathto foËdainentile del Regno e provve- Diciamono btcvomente, come le ansiose ore presenti dell patria
disdenti per la revÏsione straordinaria e per laformabione delle li- consentono, perché-convinti che più della pitola'nostra, rimairà11
atÀÀiáttorali politiche. '

,
loro eseutpio.

Concessione del Ëiritto eletforale politico a quei cittadini che Di Carlo Cavagnari chi non ricorda la Agura bonaria e catatte-
arranno prestatodervizió militare in zöna di operazioni, anŠhe,so ristica che lo rendeva latinitamente caro a tutti noi? Egli era aato
non abbiano compinto i 21 anni di eta. •

• 11 7 agosto 1848 a Cicagna presso Rapallo ed aveva trascorso una
Ptega la Camera'di consentiro che Pesame di questi disegni di Ñiovinezza operoaa di studi e di preparazione allá vita pitbblica.

läggiisia afildato ad únsuspeciale Comniissione di.l5 membri, da Gli esordi professionali a Genova furono lieti di allori e il giovane
nominúsi dal presidente, e di dichiaratne l'urgenza. avvocato ebbe ben presto consideräzione flinoia, pubblici onori. E
Riniane così stabilito). i sentimenti dei conoittadini ette per molti anni lo ,

elessero pros
uto ai conibattúnti sul fronte occidentale e intervento delle dente del Consiklio provinciale di Genova, si mantennero costanti

armijitaliane sui cantpi di Piccardia e di Fiandra. per lui dl affetto e di estimazione ûno all'ultima ora della ta. 11

pRJ.aNDO V. E., presidente del Consiglio,iministro dell'interno. generale commovente-rimpianto che lo acconipagno aWestrema di-
Bibhfära che 11 Governo non ha credàto di iniziare questo periodo mora fu degno omaggio a una vita di lavoro, di onesto e profondo
di 11pori parlamentari con cbmupicazion sulle quali si sarebbe conviazíoni, di instancabile attività ben.efloa.
oi þerta una annova discussione di cañattere generale, poichè di- Non occorre olie io mi índagî sulla di lui opera parlamentare ofié

anploghe ebbefo già luogo dge voÌte consecutive al ria- si concreta pri eÌpalmonto nei suoi disdorsi, pèr gnauto hianá anchè
della Camera, ed ogni volta si chiusero een un'ampia mani numerose e notevoli 16 elazioni edroposte ahe portano il lAlo
ne di fiducia nel Governo. nome.

Governo ritiene inveÃe c.he utill discussioni possano 'avvenire Egli amava di esprimere alla Camere il suo pensieko schietto so-
If speciflei argomenti cui ei riferisáono i disegni di legge che pra le più svariate materie, che fossero oggetto dg dishussione e

sono stati teste presentBi. , sorgere plageri imp ovviso dal suo bancò con que1Ì eloquenzä
Crede benst che ál di fuori e al di sopra di ogni discussione poli originale mfiorata di citazioni classiche e rare, nálla quilo domi-
lá Camers, italiana abbia a rivolgërà 11 suo primo pensiero alla .aava un certo sengo vivo e reale della sostanza ,delle cose che,
bile battaglia ohe da cil04 RR EfDSO Ínfuria Bul frOR$9 animat0 da SIRCerä.10alth, ROR manORVa di riMSoire OfŽÍCS60m0Big

oo··iólese e di cui tutti sentianio il valore decisivo per le sorti ammonitore, cosicchè i suoi discorpi fuñono, spesso fonte di'prov·¿
er mondo. ' vedimeati utili a opportuni.
Q ehto nosti·o, pensiero 4 -di'ammiraziona e di riconoscenza'per i Fu membro della Giunta per lo olezioni, preëidente di qaollä

ûoi soldati di Fianota, di Inghilterra, 4 ginerica, del Belgio 9 per i decreti registrati don riservá; commissario di vigilanza hui
degPortogallo;ohe ood incomparabile valore e con oroica abnega· Fondo per il culto; cariche ,tutte a cui fri chiamato per la grande
iiilpne'sostengono l'urto di,unä Jotta quåle-mgi la storia Vido l'e- ed afettuosa'considerazione dì cui lo cirdondavano i colleghi,

se che difendono le régioni "dell'esistenta.e dell*onore di tatti Sollecito de i interessi maggiori¿della suà regionp, propugnò
i poli liberi. (IEinistri e i deputati sorgono in piedi -- Vivisa con persever nie costatizá ,l'ampliámento del porto yi Genova,,la
åldii;Fgenerali e prolimgati applausi). sisternazione ferroviaria de1Ïa. Liguria e, in uno dei suoijltimt
Ì¼ ques%o che à certamente 11 momentolpiù culminante del con- discorsi pronunziato in questa aula 11 30 gÏugiî 191ð, affegò con

flittò ilon poteva mancare l'Italía. L'Italia che pure avverte di es- õalore di conviazione e con espressioni vibranti di puro sentimento
se o estrems ala destra dell'unico èsercito del popoli liberi e che patrio, 11 dorere troptro' di lo)tare con ogni energia p'er Êaro al-
po preyede di dovere essa stessa trovarsi impegryta diretta- I'Italia i sliot giasti confini.
mènte nel gigantesco daello, ha.sentito nondimeno che non potevo La sua Mta fu pigna; la sua fine, come egli ben, meritava, ano-
essere assente in gudst'ora suprema dalla tormentata gloriosa terra rata e rimpianta. (Vive approvazioni). .

ilt gnoia. (Vivissimi generali prolungati applausi). La morte de11'on. Carlo Pucci destò in tutti noi un parttoolare
saa há dunque apporjato las sua tangibile solidariètå agli alleati; vivo senso di pieth, pensando alPeth ancor - giovine di lui e alla

ha apportato tuttó ,quel cofoorso. tervido ed appassionato nobiltà del suo animo. Per la jingelare p'erizia che ogli possedeva
circostanze potevano cónsentirle, Dichiarare pubblicamente nella scienza:zdoteonica professata coli onorgquale docente neÊË

af oolag non gioverebgo; dirò soltanto con flerezza e opmplaci- Universit¥ di Pisa, egli aveva portato alla Camera, älla goale ap
nto ohe trp noni guari bandiere di reggimenti italiani saragno partendra nella legialatura attuale la Ÿoce di uná vera dompetenzp

e al vente, sui campi di Plochi•dia e.di FiantÏra, insieme alle e quelli ohe da maggioi;.tempo siedono .in qagsfaula begdamio
Gandierdilleate. (Vivissimi prolungati generali applaus1 - I mini- quanto sia utile al paise che l'assemblei nazion41e -poísa avere ne

i deputati sorgono in piedi). .

suo seno colord che sanno propugnare e tutelare problemi tee lei
Cos! la.intima comunione di çñime, esistente tha Governo o tra ulili al paeae, con alto disinteresse e con effettiva pratioitå.
o Û, sarà ancora una volta cementaty dalla fratellanza di armi e L'obbligatorieti del servizio veterinario in tutti i Com hi, lo sp-
di singue; così con solidarietà niatoriale e spirituale noi assistiamo luppo dell'allevamento del béstiame, potente ansillo alla nostra
aÏÍ'Immane comune cimento con comune ansia paterna con la stessa agricoltura, il miglioramento degli Istituti scientitlei 10 ebbero fra
fervida speranza, con lo stesso ardente augurio (Vivissimi, generali, noi desertore efficace e convinto.
rolungati applausi). . La sua breve esistenza poichè egli era nato' il 9 gennaio 18 9,

Commemora%ioni. ed è morto non ancora quarantenne, fu costantemente operosa e

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi! rivolfs soprattutto alla elevazione delle classi pin umilt Noi divi
Anche questa volta, nel riprendere i nostri lavori, dobbiamo pur- diamo col collegio di Campi Bisenzio, ehe egli qui rappresentò, 11

åmaramente rimpiangere la perdita di ben tre colleghi, che dolore per Ía flue iminatura di Carlo Pucci. (Vive approvazioni).
0,rgdiversi titoli onorarono l'assemblea. , 11 dolore percosse raramente íl mio cuore con maggior·vlolenza
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come ng11|ora tristissima in cui mi giunse la notizii ohe Paölo Car"
canogon era pid.
E consentitemi, onorevoli colleghi, che io parli del mio dolore.

peroh6 sento che nessuno amò l'estinto più di me, nessuno m1 su-

però nell'ammirarne il grande 20 nobilo spirito, nessuno forse potð
piú di me apprezzarne i tesori di bonth, di gentilezza, <li lealth, di
profondo sentimento pastrio.
Rientrando in quest'aula, non mi pareva vero che non dovessi

incontrare l'onesta e simpatica figura dell'amico mio dilettissimo o

che invece egli di abbia lasoiato per sempre.
Ma eguali sentimenti sono, no sono sicuro, in quanti di voi hanno

conosolug tutta la profonda bellezza dell'anima di questo caro

estinto che tutto diede alla patria ; che per essa sola senti che la

vita era degna di esser vissuta, che dalle schiere garibaldine, dai.
campi di lšezzecca e di Mentana, fino all'ultimo anelito, ebbe come
suprema religione e finalità I; unità, libertà e grandezza d'Italia.
Tale offerta costante alla più pura tra le idealità umane fecero

altreef Èi Paolo Carcano na combattente che non conobbe un istante,

prestiti nazionali e attéstar no al Èohdo dqlla rolmstezza qdy
maturikå della nuova Italia.
Costante saggezza di provvedimenti uscirono dalla sua mente sa

gace, cosi come cpn ammirevole perizig egli aveva ricoperto le mag.
glori cariche parlamentari di prealdente della Giunta del bilancio,
di vice-presidente della Camera, di componento di tutte le maggiori
Commissioni.
La vita di Paolo Garcano si riassume adunque nelle idealità in

nobili, nella opetosità più feconda, nel maggior disinteresse e.in
una modestia senza pari.
Egli si è spento prima che il nostro sogno sia compiatð,.guel

sogno che é stato, ano alPultimo giorno in cui ci siamo incontrati,
la sostanza di ogni nostro cont'orsare.
Le ultime parole chngli pronunciò in quest'aula e che voglio

oggi ripetervi, scolpiscono tutto 11 suo carattere.
Il 28 dicembre dello scorso anno egli invocava la pid. fervida

conferma di-fiducia nel Governo per acorescerne forzo e autorità
mentre esso deve raccogliere e dirigere col necessario ardiniento

solo di sfiducia o di stanchezza : un esempio inimitabile di fervida

Aamma di fede, mai venuta meno anche nei momenti di una im-

meritata sfortuna.
Possa quella fede in queste ore solenni della patria essere alimento

alla nostra resistenza, alla nostra incrollabile volonta di vittoria t

Non à u caso di·esporre qui, onorevoli colleghi, i partipolart ri-
cordi di'una vita che ebbi per quasi quarant'anni comune, di lotto
costanti per le idealità e il progresso della democrazia, delle ore di

trepidazioni e di speranza passate ideieme'nella confortante imi-

mità de1Pamioizial
Paolo Dareano era nato a domo Ìl 24 gennaio 1843 e aveva tra-

soorgo una giovinezza ardente tra le ansioso vigilie della redenzione
dells patria, quando l'Italia unita e libera era, some lo ð anche

ggi poi superstiti.di quel tempo, il nostro supremo sogno e la rie

òerca di nuovi e sempre maggiori sforzi per realizzarlo era la co-

stante impresa delle nostre giornate.

tutte le energie per la resistenza e la rivincita.

« 61 - egli disse cercando- di rendege con giovanile e pàtriottfoo
ardore più eloquente la sua voce ormai stanca - resistenza 'e ri,
vincita, si, resistete, vincere a qualunque costo! » (Vive approva-
zioni).
Onorevoli colleghi, ispirando a questo sublime proposito la-nostam

volonti e la nostra azione,.noi renderemo il maggiore onore alla
memoria. benedetta di Paolo Garcano I (Vivissimo approvazioni), y
QUEBOLO, manda anche a nome del paese nativo dell'onorem

vole Carlo CaÑagnari un mesto, affettuoso saluto alla men10kia
di lui.
Ne ricorda la sincerith, il patriottismo, Ponestå adamantinarla

fermezza del carattere, l'attivrtà della vita tutta spesa per 11 pub-
blico bene, la grarido squisita bontA che inspirava egni suò at
che gli procuró Vaffetto di quanti lo conobbero. (Vive approva-
zioni). .

.

La professione forense,. alla quale ai era avviato con onore e con FIAnfBERTI si associa alle nobili parole pronunciato dall'onoge-
SECOOSSO, Ora SpeSSO interrotta per accorrere ai cimenti delle armi

vole presidento e dall'on. Queirolo'in memoria dell'on. Cavagnari.
nelle ûle garibaldine, nelle quali egli diede prove di ardimento e Ricorda anch'egli Pestimazione e la sinigatia che Carlo Cavagnarl
valore indimenticabili aveva saputo acquistarsi in tutta la regione ligure, così luminosa-
L'al‡imo sua scritto pubblicato nella Nuova Antologia ricorda la mente 4tmostrate dalla sua rielezione per ben dodici volte ooiá&

nostra campagna del Trentirío nel 1866 che tutti quanti aneora vi- outivo a presidente del Consiglio provinciale di.Genova.
Vono dei eenibattenti d'allora lessero con profonda oommozione Propone che .vengano inviate le condogliamo al comuno di ÒË
percha ci ha fatto rivfyere quei giorni memoratidi nei quali la li¯ gna, terra natale dëll'on. Cavagnari ed a quello di Rapallo, ca o-
berazione di guella nobile terra é etata inutilmentè certa: ma che luogo del suo Collegio. (Approvazioni).
ora - ne son,o sicuro - non fallirå• BRUNELLI commemora l'on. Carlo Pucci, ricórdando l'universale
i conbittadini della.sua Como lo vollero ben pfesto nei pubblici estimazione e simpatia che egli aveva saputo acquistarsi non soi

ufuci più importanti della città e della provincia ai quali dedicð
con le doti del suo intelletto, •ma con la squisita gentilotza del-

opera assidua o sagace e nella 14a législatura lo elessero deputato: l'animo suo.
dopo una interruzione nellá 15a egli fu Ano all'ultimo ora della vita 'gLa sua fu una vita tutta di modestia, di lavoro, di devoziono per
II loro rapprese'ntante politicò.

, gli affetti più intimi, di bontà non immobile ma fattiva, capace di
L'opera suardi deputato e di.niinistro è stata così attiva, cosi lÀtare contro ogni violinze, contro ogni iniquità.

feconda che non 6 possibile seguirne,qui le ample traócio. Certo A nome del gruppo parlamentare o del Fascio.médico parlamen..
egli portò sempre una acutezza, una diligenza e uno zelo nello

tore propone che sieno inviäte le condoglianze della Camera alla
adempimento degli utilei afadatigli che la memoria di lui resterà Ìamiglia del compianto collega ed al capoluogo del collegio che okli
como uno tra gli esempi più eloquonti della nostra storia parla-

- rappresentava (Approvazioni).
mentare.

.
BOSELLI si associa alle calde parole del presidente in oommeino-

Del resto reverenza e l'affettuosa simpatia che voi sempre trl- razione di Paolo Carcano, che lo rivelò alla Camera garibakÌlÀë
butaste a Paolo Caroano mi dispensapo da maggiori accenni. deputato o ministro.
Al Goyerno egli fu assunto prima qugle sottosegretario per le Si limiterà a mandare il mesto saluto di una lunga consuetudine

finanzo nel 1889 e fu poi ripetutamente ministro dellq finanze, emi- di amicizia o di lavoro comune in questa Gamera.
nistro di agricoltura, ministro del tesoro. -- -

Ricorda di lui l'alta competenza, la profondamodestiaTil grande
Nelle discipline economiche e finanziario, alle quali si volgeva di sentimento del dovere, doti preolare che rif(Ilsero riell'ultimojeg

prefer nza 11 suo ingegno, egli aveva raggiunto una comþetenn riodo -di tempo in cui egli fu ministro del tesoro,irididcussi Iticordiamo a titolo di onore che ministro del tesoro,
Fu anima vil>tante di patriottismo e anche nei momenti più cri-

dallo scoppie della guerra fino allo scorso novembre, egli seppe pre. tici ebbe ardentissima fede nei destini della nostra nazione e nglla
parard con singolare preveggenza equi ed opportuni aumenti delle vittoria delle nostre armi.
entrate cheironteggiarono yittoriosamente le garanzie necessarie ai
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TRí‡SalatSusaattavogni suo atto di uomo e di ministro fu ispi-a
ato dall'iden che tutto si doveva dare con spontaneità per la sal-i

,gggranilézza dellaspatria.
-Netticordo dtPaolo Ca'reano è un grande esempio che noi dob-
hiamo ton idimenttaaro e che dobbiamo additare. continuamente al

pagag iché cost Wi resiste e così si vince (Vivi applausi).
Dit0MO ricorda gli intensi afetti, che circondavano Paolo Car-

c&&,ihik er'4ñ'odistenza che fu elptuente siuola di virtú. Egli
r gre&táÝWaitakädi21õne,"circondata dalfinostinguibile amore
dei õuori italiani.
Ilmboliègnirabile eredità di esempi q¡lucativi: malato, si dispose a
mWrifet04xaúdodin pei•siissò Udella necessità di dare il grande e

trantiuillante valord del suo nome delle ye ultime energie alla

"Chiariverå la storia della finanza italiana, dovrà dire che cosa
abblãWilgÀfûoat inido, in un paesé come 'il nostro, una ñnanza
difgke'túa, e gorli sú¾asi salde.
LØstäksa stiatsa'gheitä éta fatsa di bonth, l'energia da spirito.di

%eaeŸolenza, la lleoisioße da'Ineditatacoquith ; rincoÈ discerniniento,
ogsQispleempre fedelmbate,sv.irilmente, dignitosamente ogni suo de-
'bittogangyndl verotbene senzvrumore, meglio farlo che esserne

ledatia.(Approyazioni).
EréàitA su tutto egli lascia di fede,-cho dal corpo colpito pareva

angerspiilt aublimarsi in profetica visione.
Ugarforza inyinofbilelega.più a questi.morti che ai vivi; ei pare

dirindire unayveceepiù-para; sosì dhe il singulto si tramuta in
esqltasloge di sper.anse e di fede. (Vivi applausi).
ggJAna nometgella rappresentånza politica della provincia di

Como tingrazia i precedenti oratori per le nobili parole pronun-
ziatasimpemoria dL Paolo .Careano.

.Agessi¢ÿassociaanelPesaltarna la schiettezza del sentimento, la
tegggtängalatsignorilitkielicarattere, la nobiltà della oosoiãnza;

la.profondità della;mentese söprattuttoil fervido smor di patgia,
l'anima sua garibaldÏna aperta ad ogni fulgida aspirapione Ita--

zigg-
Newicorda la costante fattività, per cui non conobbe stanchezze

quiàý Ìatpatris a lui ,faceva appello, e. Popera illuminata di mi-
soprattutto in questa storica ora, in cui ebbe la ventura di

rággel'e21eisorti del pubblico 'erario; opera alla quale dedicò Ëõn
abnegazione profonda .tutto så stesso I sacrificio. (Applausi).
.ORDORE.9.gresidente del Cons1 lio, ministro delPinterno,
af-assoogapome del Governo, al compianto della Camera per la
mort degli onorevoli ucci e Cavagnaki, ricordandone le elette doti
digegtpre di cuore.
iiÏets ohe nelle puole aliissime pronunciate dai precedenti ora-
torFintmeinoria dikaolo Carcano, e che hanno trovato immediata
o spontanea eco nel cuore di tutti, sta il migliore clogio di lui.
ItiBBid,aill párticolare iftetto di cui egli lo circondava, associando

in¾iÉlÑiPricordo della sua entrata in Palermo con Garibaldi. Paolo
Caroßifu sempro 11 garibaldino dei primi anni, od egli rimane

6i'iimbolel di tutto eió che v'è di più pur e di nobile al
modda:r la devozione e l'amore per la patria (vivissiini applausi).
ICAYk si:associa commosso alle parole pronunziate dal presidente,

dall'ou. Boselli e dal presidente del Consiglío in memoria di Paolo
Catoano.

Afodda le virtù del compianto amico e propone che a testimo-
niare il sentimento della Camera verso la sua memoria venga po-
sta sulla sùa tomba una corona di bronzo, portante per iscrizione
le pagle con cui Virgilio ricorda, con Evandro, le glorie future
de1Ià þa‡tia (Vivi applausi).
ALESSf0, legato da viva e profonda amicizia con Paolo Carcano

manda anche egli alla sua memoria un mesto saluto.
'Na' ricorda il culto per lo istituzioni parlamentari, la rigidità e la
ghikena nella sua opera di finanziere; la pura, intemerata, co-

stante devozione alla patria, che lo resero simbolo di patriottismo,

riuhendo in 46 Pèpop gar11pldina e l'iaea del iso gimento d'l-
talia, (Vivi applausi).

.
:. =

. PRESIDENTE, pone a partito le proposte di cortdoglià:ize alla fa-
miglia e al capoluogo del Collegio dëll'âû. Pâcài o alla'fighligha ai
rappresentanti di Cleagna città natale e di Rapallo capol oodl
Collegio dell'on. Cávagnari.
(Sono approvate).
Per fonorevole Carcano, rendendosi interprete degli orat he

hanno parlato, propone che siano inviat telegranimi di condo-
glianze alla famiglia, alla città -od alla Deputazione provinciale di
Como.

Propone inoltte che sia posta una corona di, bronzo sulla sús
tomba, e sia tolta la seduti in segnò di lutto.
Pone a partito queste pi•oposte.
(Sono approvate).

-
,

Nomina di Commissi ne.

PIŒSIDENTE, chiama a fare parte della Commissione che dovrL
e,eaminarÄ i disegni di legge presentati ogg, i ondieŸoli: MUtinî,
Bertolini, Boselli, Pantan ,

ÄI à o,'Ëakzilai, TdratÍ RÎ io Di ŠÑá
lea, Gesare Nava, Pacta, Cocco-Ortu, Grippo, De NaŸ¿ ,Ivanoe Bo-
nomi.
La .seduta 4 -tolta alle ore 16,55.

CRONACA DELLA GUERRA

Settore italiano.

L'Agenzia Stefani comunica:
Çëmando supregno, 18 aprge 1918 (BoÏlettino d guerra

n. -1059).
In Vallarsa, superate fascie di reticolati e provocato il brillamento

di un oanipo di mine, un nostro repartò attaócPil postÑ av Sto
avversario di Val Morbia, lo mise in fuga, ne dannéggið $ ripäi•i e
rientrò poscia con qualclie prigioniero.
Pattaglie nemiche furono.costrette a battere in ritirata in re-

gióne Corno dei Tre Signori mediante efficaci azioni di fuoco e snI-
I'Altipiano di Asiago, in seguito a scontro con un nucleo francese.

Maggiore attività delle opposte artiglieriè in Val Lugarilia, nel
settore Pòsina-Astico, sull'altipiano di Asiago e tra Fossalta e Capo
Sile.

Cinque apparecchi nemici vennero abbattuti durante la giornat
di ieri da nostri aviatori in territorio di Wldòbbiadená e di donea
gliano; undici precipitarono e un dodicesimo fu coã¾reito ad atter-
rare sotto i colpi del eacciatori britannici in crociera 'alt piàno
di Asiago a Motta di Livenza; utidrovolante Ëolpito dalPaktiglièi'fa
cadde in mare presso Porto di Piave Vec ia; i tre aviatori ch lo
montavano furono catturati.

Settgri esteri.
I tedeschi continuano l'difensivein Fiandra mediante ripetattas-

salti con dense formaziopi, senza tener conto .delle ilpmense rdite
che subiscono, sq¶orfori ad ögnimithmaginazione. Tottaìia sin da
ier Faltro essi non hanno rilior¾ato the successi effimerj, più d'or--
dine militare che strategico.
Martedì scorso le truppe britanniche ripiegarono in buon ordine

ad est di Ypres, perchè quivi la loro linea formava un salienté pe-
ricoloso, asportando cannoni, mumz1om e tiuant'altre matežiale,aŸe-
vano accumulato durante la guerra.
I critici militari inglesi e francesi considerano unanimemente la

battaglia di Ypres come . un'operazione .d'ordino secondario,. come
una forte diversione fatta per attrarre 16 forzo nemiche e ritengono
che i tedeschi porteranno fra poco il proprio sforzo sopra unpunto
diverso dal largo fronte di battaglia, ove dal 21 marzo svilkjparono
la loro offensiva. • e •
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Secondo alcuni giornali parigini, pare accertatach il nemico con-
centri de. una settimana una enorme,massa assalta fralArras e

Amiens, provveduta langamente di granate tossiche, ili obici da cam-
pagna e di lanciafiamme per un- nuovo attacco in grande stile, ehe
formerebbe la quarta e forse l'ultima fase della loro o17ensiva doitro
le truppe britanniche. .

Ñ
Quest'offensiva - osserva intenzionalmente il Journal - i tedegchi

non avranno forse il piacere di sterrarla e potrebbe darsi che fos-
soro presto costrŠti a volgere indietro le loro batterie! .

Sul fronte tenuto dai francesi 11 nemico è stato ancor meno for-

tunato, perché dovunque ha tentato qualche attacco é stato san-

guinosamente respinto. Su alcuni punpi sono stati invece i francesi
ad avanzare ooeupando importanti posizioni.
In qhanto all'attività dell'aviazione anglo-francese, ormai essa si

è *assicurato, può dirsi, 1'incontestabile dominio dell'aria assolvendo
un compito così considerevole e rendendo servizi cosi preziosi come
dall'inisto dell'ofensiva gd oggi.
Gli aviatori alleati dal 23 marzo abbatterono i velivoli tedeschi

a tentine al giorno, lanciarono a 40 a 50,000 chilogrammi dl esplo-
sivi su tutte .le organizzazioni delle retrovie e spatarono quotidía-
namente da 2 a 300,000 cartueoie contro le trupýe nemiche.
A differenza di quelli effettuati dai tedeschi, i bombardamenti

anglo-francési nelle zone dehe retrovie sóno stati sempre contro
obbiettivi strettamente mifitari. *

In Macedonia un fortunato colpo di mano ha permesso alle forze
angÍo·ellenidhe di conseguire altri guadagni sullo Struma.
Ñell'Africa orientale, nonostanté la stagione delle pidggie, l'oper

cito ingleso operante nella regione, ha continuato le operazioni
militari con movimenti convergenti. Le colonne volanti tedesche,
premute d'ogni parte, sono state respinte. con gravissime perdite,
tanto tra Medo Boma e M' Salu Bonia, quanto a Mohua e in dire-
zione di M' Walia.

L'Ammiragliatoinglese informa che durante.la.notte dal 17 al18

corrente, monitori britannici bombardarono 'Ostenda .

e le batterie

nemiche delle vicinanze ; che nelle prime .ore del mattino del 18

uno o due cacciatorpediniere tedesche tirarono per un po' di
tempo in.direzione di Adiakirke e ·che il 28 marzo, duranto una

azione nella bois di Heligoland, una divisione di cacciatorpediniere
inglesi catturó ed affondò tre battelli armati nemici di avan/
guardia.
UAgenzia Havas afferma che sono state considerate \nuove nil-

sure per combattere .efilcacergente il tiro'dell camione a lunga por-
tata che bombarda la regione parigma.
Sui combattimenti di ieri nel settore occidentale e in Macedonia

PAgengia ßtefani cothunica :
LOÑI)RA, 184- Il comunicato del marosciall'o Haig, in data del

pomeriggio di oggi, dice:
Non vi 6 stato alcun cambiamento durante la notte sul fronte

britannico. L'artiglieria nemica ha spiegato grande attivita nella

parte sud del fronte di battaglia della T-ys da Givenchy ad est di

Robecq. Il yiolento bombardameirto delle nostre posizioni fra Locon
e Robecq continuava.ancora gl'alþa. .

Attacchi locali furono respinti ieri sera dalle nostre truppe nel
settore di Merris.

Resoconti più particolareggiati dei combattimenti di ieri sul

fronte dalla foresta di Nieppe a Wytschaete dimostrano che il no-
mico-ha subito gravissime perdite.
A sud-est, di Mont Kemmel la fanteria tedesda ha attaccato in

tre ondate d.in un punto ha fatto leggermente ripiegare la nostra
linea. In questa località·1a situazione ð statá risfabilità da un con-

trattacco e poco dopo mezzogiorno I'altacco era stato respinto su

tutti i punti.

,
Nel settore di Bailleul 11 nemico attaccò tre volte prhne di mez-

zogiorno ed ogni volta fg completame.g,tp rieppiato.
Si segnala che ieri sera la nostra linea era intatta sulla totalità

del fronte.

LONDRA, 18. - Un comunicato del maresciallo Haig, in data di

stasera, dice:
Oggi sulla maggíor parte dgl fronte della battaglia dglla ,Lys, si

è sYolta di nuoyo una lotta accangfa Upl, canale di Lg Base à
Givenchy, Ano alla Lys ad est di Saint Veñant, il bonibardamente
annunciato nel comunicato del pomeriggio ó.stato spggito da forti
attycchi che sono .stati tutti fespinti. Si gnnuncia che le ppedite da
noi inflitte alle ondate di assálto della fanteria tedesca pego stato
di nuovo estremamente gravi. Abbi o fatto oltre duecentoprigg
nieri.
La lotta è stata partibolarmente violenta in viginangdi Givent

chy, ove il nemico ha fatto i più ostinati sforzi per riparage ai suoi
recenti insuccessi senza ottenei·e aldán riéùltato.
La lotta in questa località non è ancora tèžminata e l'artiglieria

nemica à sempre attiva sulPinsieme di qhebtd ffbiife.
Nuovi attacchi nocompagnati da violento%omki'damentò si sono

sviluppati di nuovo più tai•di nella giornata contro la'ábstre þosia
zioni a sud di Kerimel. ßono statt tuítt iespinti.
Eccetto grande attività dell'artiglieria in vai•i altri settori e più

specialmente a-sud e a nord delláuSomme? nulla,1i indito irtilior-
tante da annunciare per il resto del fronte inglesei
ÞARIGI, Ï8. *-- II cómuñÙto ufficiald d le or'e 15 dice:
A Corbeny i francesi harino pieso šòtfo i Idro fu clífe disperso

un forte repärto todeseo ohe tentävá avvicin i•sî $11 l'inëe foãñoesi
dopo pi'e¡iaraãionÏ di artiglierto.
• I tedeschi hanno lanciato pårecchi colpi di mano in Champagne,
e sàlla riva destia della Most ad'est'tÏel bóscá di Calikiër f ($þë.
cialmente versi Ï)amloup. Tiittii1òto te tativi sonò stiil rasilínti
e ýigionieri sono Simasti nelle mani dei fraWáeai.
Di þarte loro i francesi hann e&ëg ito þ¾eddhie riuscite incur.-

sioni tielle linee tedúsclie a núbd-övest '$i Iteiné à ili Ló ena, fa-
condo un certo nuinero di prigionieri.
PARIÖl, 18. - 11 bomunidito ufficiale delle ore 23 dice :
Stamane le Itostre truppe hanno attadoato li Ñsfaldni nemiehe

da una parte e dall'altra tiell'Or$ sopra un frontýdi qüatíto Shf-
lometri trà Thenn se Matlly-itilney& ad est dell'Avte. ÂbbiëËo
realizzato sensibili progressi. Ad ovest le n stre tikþpõ¾i sondité.
padronite della 'maggiár partà Ael bòsco di Seneáál ad liadiib þÿ.·
tato la loth líneadiio ai inaigúri di Cartalf. Più a'sñd ab¾fimo rQ-
giunto le pendici occidentali delle colline che dominano l'Avre.
La cifra dei prigionieri che abbiettle -fatt tupetra'¾ttaaTmënte i

cinquecento, fra cui quindici ùñieiali, e ci sianidimpidrà¾iti di lia.
recchië mitragliatrici.
Si-conferma'bliedt eclpo di mano tentato dal nemico la scorsa

notte ad est dèl Bóis des Caurière è"rlusbito niicidiblà?péi• gli äii
salitori. Abbiamo tfovato uni¾uárantirra' di cadÀY ii t deschi I

terreno, ed inoltrb Abbiamo fatto tenti prigiorfiert fra ttf an

Durante,la giornata cannoneggiamento intermittente sulresto cÌel
fronte.
PARIGI, 18. - Un comunicato uffleiale circa le operazioni del-

I'esercito d'Oriente, in data"17 eorrente, dice:
Attiviti deÌlo opposto antigliériè irnadiggior parte del fronte.

Un importante colpo di manð"à ståto effelttiato dilfe GipþedrÏ
tanniche et ellenielle sullo Strunta nella gioÀ1staddel IfdTristil-
tati sono statt soddisfaceritishimi: 19onb'státe inflittè-il neinled g¥iÑi
perdite. 36



1106 ., GAZZETTA UFFICIALE DEL RÉGNO D' ITALIE

R. ACCADEMIA DEI LINCEI

Classe di sciente morali, storiche e ßlologiche. - Adunanza del
17 marzo 1918 - Presidenza del prof. E. Monaci.

Approvato il verbale della seduta precedente l'accademico segre-
tario presenta le pubblicazioni giunte in dono.

11 presidento Monaci ricorda la perdita del socio senatore Pietro
Bláserna e comunica le numerose condoglianze pervenuto all'Ac-
cademia. Dà poi la triste notizia della morte del prof. Luigi Savi-
gnoni, che e commemorato da Pigorini e Rajaa.
Il presidente comunica l'elezione a soci nazionali dei signori Pa-

solini, Boselli, De Sarlo, Scialoja e Brugi; a corrispondente Favaro ;
a soci stranieri Nyrop, Havet, Ashby e Wilson.
Sono presentate le seguenti note : Bottazzi - < Ricerche sulla Ghian-

dola salivare posteriore dei cefalopodi ». - Loria Gino - « Fasci
di quadriche rotonde e curve cartesiane ».

Classe di sciente psiche, matematiche e naturali. - Seduta del
7 aprile 1918 - Presidente Antonio Roiti.
- Approvato il verbale della seduta precedente il socio Cantone
commemora il compianto ex-presidente dell'Accademia senatore

prof. Blaserna. Il presidente ringrazia l'oratore e comunica le con-

doglianze inviate dall'Accademia delle seienze dell'Istituto di Fran-
cia e da numerosi soci el corrispondenti Lincei.
Il socio Rejna commemora S. E. l'on. Carcano ex-ministro del

tesoro. Si associano il presidente D'Ovidio, il vice presidente Roiti,
l'accademico Grassi, i quali mettono sempro meglio in luce la no-
bile, integra e patriottica figura del Carcano.

11 segretario Millosevich presenta le pubblicazioni giunte in dono:
Vengono da ultimo presentate le segueiti Note per la inserzione

nei rendiconti accademici: Angeli « Sopra i neri di pirrolo ». -

Cerulli < Su di una pretesa forte variazione di latitudine a breve
periodo ». - Corbino < Sul funzionamento del rocchetto di indu-
zióne con gli interruttori di tipo recente ». - Bompiani « Nuovi
criteri per l'isometria di due superficie o varietà ». - Sereni « Eu-
clideità dello spazio completamente vuoto nella relatività generale ».

- Mineo « Sopra un caso limite notevole di triangoli geodetici >.
- Amerio < Pireliometro integrale ». Polara e Maresca « Sul dop-
pio strato elettrico al contatto del mercurio con l'aria ionizzata
dai raggi di Röntgen t. - Giua « Ricerche sopra i nitroderivati
aromatici. VII: Sulla formazione dei nitto-idrazo-composti ». -
Cheochia-Rispoli e L'Eocene ed il Miocene di Sciacca ». - Carano

< Contributo alla embriologia dei generi Aster e Solidago ». - Pe-
rotti e Comanducci < Sopra una diffusa allerazione batterica del
pane ».

CRONACA. ITALIANA
La Missione della Croce Rossa americana. - Rice-

vata dalle autorità civili e militari, da associazioni e istituti sco-
lastici, da folla plaudente, la Missione con a capo il generale Davidson
giunse iermattina a Bologna. Un grande corteo plaudente l'accom-
pagnò, al suono degli inni delle nazioni alleate, per lungo tratto
all'Istituto ortopedico Rizzoli e alla prefettura dove ebbe luogo un
solenne ricevimento e parlarono il vice-prefetto comm. Sabatini, il,
senatore Cappellini, il senatore Pini e il generale Segato, ai quali
rispose il generale Davidson, acclamatissimo.
Alle 14,30 vi fu un ricevimento alla sede della Croce Rossa ame-

ricana, e p1ù tardi al Comitato pro-patria.
Al nostri soldati. - A Ferrara, jersera, in forma solenne,

vennero consegnate la targhetta-ticordo offerta da quel Municipio
ai soldati di un reggimento presidiario e la bandiera donata dallo -

dame terraresi ai mitraglieri del reggimento stesso.

Alla riuscitissima cerimonia parteciparono tutte le autorita civili
e militari e vennero pronunziati elevati discorsi.
Un vermouth d'onore venne offerto ai militari della Casa del

soldato.

Opera nazionale pro-combattenti. - Rispondendo al-

l'aggello delPon. ministro del tesoro le Società seguenti hanno de-
liberato di contribuire all'Opera nazionale a favore dei combattenti
con la somma di un milione così ripartito: Navigazione generale
italiana, L. 300.000; LaVeloce,L.200.000; Lloyditaliano, L.200.000;
Italia, L. 200.000; Istituto italiano di credito marittiÏmo, L. 100.000.

TELEG1mMMI - " STEFANI ,,
LONDRA, 18. - La legge sugli effettivi è stata sanzionata stasera

dal Re. La sola modificazione fatta dai Lordi ed accettata dal Go-
verno e dalla Camera dei comuni è che nelle industrie protette
tutti coloro che godono di esenzioni dopo il 30 aprile devono prendere
servizio riel corp1 di volontari, salvo ordine contrario dei tribunali
incaricati delle esenzioni e delle proroghe.
ZURIGO, 18. - La Frankfurter Zeitung ha da Vienna: La no

mina di Burian è olio sul fuoco.
Alla Camera dei signori vi è stata una conferenza dei partiti co-

stituzionale e del centro, nolla quale è stato dichiarato che la si-
tuazione ò insostenibile. Nelle classi basse della popolazione corrono
le voci più fantastiche. Si ritiene ormai certo che Burian non tro-
verå la maggioranza nello delegazioni, giacchè non gli sono favo-
revoli che i delegati tisziani nella delegazione ungherese, e in quella
austriaea nessuno, non i tedeschi, non gli slavi. Si prevede che il
suo ufficio sarà di corta durata. La sua nomina sarebbe solo prov- A
visoria, e seguirebbe la nomina definitiva appena risolta la crisi

ungherese.
PARIGI, 18. .- Il Petit Journal dice che le dichiarazioni fatte

ieri da Clómenceau alle Commissioni furono pienamente approvate.
Il Petit Parisien dice che le diêhiarazioni di Clémenceau dura-

rono quasi cinque ore.
Lo sue spiegazioni franche e precise produssero immediatamente

la migliore impressione.
LONDRA, 18. -- Si annunzia uffleialmente che Lord Derby ò stato

nominato ambasciatore straordinario e ministro plenipotenziario in
missione speciale presso il Governo della Repubblica francese, in
sostituzione di Francis Bertis.
Lord Milner è stato nominato ministro della guerra ed Austen

Chamberlaia è stato nominato membro del Gabinetto di guerra.
PARIGI, 18. - 11 presidente della Repubblica, Poincaré, é ritor-

nato stamane a Parigi reduce dal Belgio, ove visitò il Re e la Re-
gina al Quartier generale belga. Visitò pure parecchie localitå, ove
ispezionò le truppe. Poincaré felicitó l'esercito belga pel bel suc-
cesso da esso testé riportato. Visitó infine Dunkerque, ricevutovi in
Municipio dal sindace e dai consiglieri municipali, che complimentò
per la coraggiosa attitudine della popolazione. *

ZURIGO, 18. - Si ha da Monaco : Le Muenchener Neueste Nach-
richten hanno da Vienna: Si afferma che il principe Hohenlohe
non riprenderà il posto di gran maggiordomo che sarebbe afIldato
al conte Menadorf, già ambaseiatore a Londra.
La Camera austriaca si riaprirà il 30 corrente.
ZURIGO, 18. - Si ha da Francoforte: Un dispaccio da Vienna alla
Franhf rter Zeitung dice che Wekerle sarà incaricato del rim-
pasto del Ministero ungherese con la cooperazione del partito del
lavorò. Usciranno dal Gabinetto sei ministri.
PARIGI, 18. - Per invito dell'Unione intellettuale franco-italiana

Fon. senatore Scialoja ha tenuto alla Sorbona un magistrale di-
scorso sull'intesa giuridica tra la, Francia e l'Italia. Applauditis-
SInl O.

Presiedeva Lerasude, decano delle facoltà di diritto.
Assistovano l'ambasciatore conte Bonin, il principe Ruspoli, Hau-

voti e il senatore Volterra, molti giuristi, scienziati, letterati ed un
pubbüco eletto.
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